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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

DISCIPLINA DOCENTE 
Ore di lezione 

settimanali 

n. anni di 
continuità 

didattica con la 
classe 

Italiano  Pietrosanti Anna 4 3 

Storia Pietrosanti Anna 2 3 

1^ Lingua inglese D’Orazio Maria 3 3 

2^ Lingua spagnolo Nalli Alessandra 3 3 

Economia aziendale Alfieri Pierluigi 8 3 

Diritto Proietti Semproni Maria 3 1 

Economia pubblica Proietti Semproni Maria 3 1 

Matematica Rustici Maria Laura 3 2 

Scienze motorie Marsella Giovanni 2 3 

Religione Bragazzi Marco 1 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 
 

 

LE SCELTE STRATEGICHE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto “Vittorio Veneto” orienta la propria azione educativa verso una scuola capace di accompagnare 
ogni studente nella costruzione del proprio percorso formativo, aperta al mondo e consapevole delle sfide 
poste dalla trasformazione digitale. In questa prospettiva, il PTOF individua tre assi di sviluppo: 
orientamento, processi di internazionalizzazione e digitalizzazione. 

 

1. Orientamento 

L’istituto considera l’orientamento come un processo continuo che sostiene lo studente nella conoscenza di 
sé, nella valorizzazione delle proprie inclinazioni e nella capacità di compiere scelte consapevoli. 
Le attività di orientamento vengono integrate lungo l’intero percorso scolastico e si articolano in momenti di 
esplorazione delle competenze, incontri con il mondo del lavoro e dell’università, percorsi di tutoraggio e 
azioni mirate per prevenire abbandono e disorientamento scolastico. 
L’obiettivo è favorire la maturazione di un progetto personale di vita e di studio, attraverso strumenti che 
potenzino autonomia decisionale, consapevolezza e responsabilità. 

2. Processi di internazionalizzazione 

Nella convinzione che la cittadinanza del futuro sia necessariamente globale, il “Vittorio Veneto” promuove 
percorsi di internazionalizzazione finalizzati all’apertura culturale, linguistica e sociale degli studenti. 
La scuola rafforza le competenze linguistiche attraverso metodologie CLIL e scambi culturali, aderisce a 
esperienze europee di mobilità e gemellaggio, e sviluppa collaborazioni con scuole e istituzioni straniere. 

Nello specifico, la scuola partecipa a programmi di mobilità e cooperazione come: 

• Progetti Erasmus+, sia individuali che di gruppo, per studenti e per docenti; 

• Attività di scambi culturali e gemellaggi con scuole europee; 

• Progetti legati alla mobilità blended e virtuale, in modalità sincrona e asincrona, tra istituti partner; 

• Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) in contesto internazionale, ove possibile. 

Queste esperienze favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, linguistiche, interculturali e di 
cittadinanza globale, e si pongono in stretta coerenza con le finalità del PTOF e con le attuali priorità 
educative europee. 

 

3. Digitalizzazione 

La trasformazione digitale viene riconosciuta come leva fondamentale per innovare la didattica, migliorare 
l’organizzazione dei processi scolastici e sviluppare le competenze del XXI secolo. 
L’istituto investe nella formazione del personale docente, nell’uso consapevole delle tecnologie e nella 
diffusione di ambienti di apprendimento digitali, promuovendo una didattica laboratoriale e interattiva. 
La digitalizzazione riguarda anche i servizi amministrativi e la comunicazione scuola–famiglia, con l’obiettivo 
di rendere il sistema più efficiente, trasparente e accessibile. Agli studenti viene offerta la possibilità di 
acquisire competenze digitali avanzate, utili sia per i successivi percorsi di studio sia per l’ingresso nel mondo 
del lavoro. 
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PROFILO DELLA CLASSE  5A AFM (AS 2025/26) 

 
   L’atteggiamento della classe 5A AFM è stato abbastanza rispettoso e corretto sul piano disciplinare nel 
complesso, sebbene tale quadro di sostanziale correttezza sia stato talvolta intervallato da alcuni episodi 
marginali, che sono comunque rientrati nel corso dell'anno. Il percorso educativo ha evidenziato una 
progressiva maturazione individuale e collettiva, pur in un contesto non privo di criticità. Il gruppo non risulta 
infatti particolarmente coeso, manifestando una netta frammentazione in sottogruppi e una partecipazione 
alle attività che varia sensibilmente per intensità e motivazione. In diversi elementi è emerso un atteggiamento 
piuttosto opportunistico, caratterizzato da uno studio superficiale, discontinuo e finalizzato alla prestazione 
immediata piuttosto che al consolidamento reale delle competenze.  

   Sotto il profilo della continuità didattica, l’anno scolastico è stato segnato dal cambio di un docente in 
discipline già presenti nel piano di studi, quali Diritto ed Economia Politica (affidate a un unico docente) Ciò ha 
richiesto un intervento mirato per uniformare i metodi di lavoro e colmare le lacune pregresse. In particolare, 
per Diritto ed Economia Politica, la classe presentava inizialmente un'impostazione eccessivamente 
superficiale e mnemonica. Il lavoro del docente è stato quindi orientato a scardinare tale approccio, guidando 
gli studenti verso una comprensione più consapevole e critica dei contenuti. tuttavia, nonostante l'impegno 
profuso, permangono in diversi elementi della classe alcune difficoltà nell'esposizione orale e nell’utilizzo del 
linguaggio tecnico specifico. 

Il coinvolgimento nei progetti di orientamento e di FSL ha permesso alla maggior parte degli studenti di 
acquisire una più chiara percezione del proprio ruolo e del futuro lavorativo. In tale ambito, spicca l'esperienza 
di eccellenza di due studenti, un ragazzo e una ragazza, che hanno svolto un tirocinio formativo all’estero di 
quindici giorni. Tale esperienza ha rappresentato per entrambi un momento fondamentale di crescita, 
permettendo loro di maturare una significativa autonomia personale, capacità di adattamento e di calare le 
proprie competenze linguistico-professionali in contesti multiculturali.  

In merito all'inclusione, il Consiglio di Classe ha adottato per l’unico studente con PDP gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative previsti dalla normativa vigente. Si tratta di un allievo dotato di buona 
intelligenza e capacità critiche; pur manifestando una certa discontinuità e fragilità nell’approccio sistematico 
alle materie strettamente tecniche, ha mostrato valide doti di rielaborazione personale, supportate 
dall'applicazione delle misure previste dal suo piano didattico personalizzato per favorire il successo formativo. 

Dal punto di vista delle competenze, molti studenti hanno acquisito capacità linguistiche essenziali per 
utilizzare la lingua in modo appropriato nei diversi ambiti disciplinari, sviluppando abilità comunicative utili 
anche in contesti professionali. In diversi casi è emersa una maggiore consapevolezza delle proprie opinioni e 
una capacità di esprimere valutazioni motivate. Particolare attenzione è stata rivolta all’area linguistico-
storico-letteraria, all’interno della quale alcuni alunni hanno consolidato competenze espressive e 
interpretative. Si ritiene opportuno evidenziare che alcuni studenti hanno affrontato il programma di Economia 
aziendale con crescente impegno, maturando un’evoluzione nel metodo di studio. Tali alunni sono in grado di 
padroneggiare strumenti analitici complessi e di applicare le logiche dell’economia aziendale a casi reali con 
autonomia critica 



 

Sotto il profilo cognitivo e metodologico, si registrano livelli raggiunti molto diversi tra loro. Soltanto un gruppo 
esiguo di studenti ha mostrato di saper selezionare e organizzare le informazioni in modo coerente, costruendo 
collegamenti interdisciplinari articolati. Questo stesso gruppo, maggiormente motivato, ha saputo elaborare 
strategie di lavoro efficaci e pianificare in autonomia le attività. La maggior parte della classe si colloca invece 
su livelli di analisi più bassi e mostra, salvo pochissime eccezioni, una scarsa propensione a interessarsi 
spontaneamente ai temi dell'attualità.  

In conclusione, pur nella diversità dei livelli raggiunti e nella frammentazione del gruppo, la crescita 
complessiva testimonia l’efficacia del percorso svolto. Il rafforzamento del senso di responsabilità consente 
alla maggior parte degli studenti di affrontare l'Esame di maturità con una preparazione globalmente positiva, 
orientata alla comprensione dei fenomeni della realtà contemporanea.  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

OBIETTIVI TRASVERSALI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 

Formativi e comportamentali: 

1. Sviluppo delle capacità linguistiche finalizzate ad un uso appropriato della lingua nei contesti delle 
diverse discipline. 

2. Partecipazione attiva allo svolgimento della lezione e promozione dello sviluppo delle capacità critiche, 
d’analisi e sintesi, finalizzate all’acquisizione di un metodo di lavoro autonomo. 

3. Arricchimento del livello culturale degli alunni, sviluppo della loro personalità ed etica professionale, 
formazione sociale e civile. 

4. Capacità di prendere decisioni ed assumersi responsabilità, nel rispetto delle regole dell’ambiente 
scolastico, delle scadenze e degli impegni. 

5. Acquisire autonomia nell’apprendimento e nello studio. 

6. Sviluppare valori collaborativi. 

 

Cognitivi: 

1. Elaborare strategie e piani di lavoro. 

2. Esprimere consapevoli valutazioni. 

3. Costruire un sistema di conoscenze che consenta di apprendere le informazioni utili, saperle organizzare 
e selezionare ed operare efficaci sintesi. 

4. Cogliere le connessioni tra contenuti di discipline diverse. 

 
  



 

METODOLOGIE, RISORSE UTILIZZATE, VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
 

La scuola adotta un modello organizzativo fondato sull’innovazione, sulla flessibilità e sulla centralità dello 
studente, con l’obiettivo di promuovere un ambiente di apprendimento dinamico, inclusivo e orientato allo 
sviluppo delle competenze. L’istituto valorizza un’organizzazione che integra spazi, tempi e risorse in modo 
funzionale alla didattica attiva e alla personalizzazione dei percorsi. 
Dal punto di vista organizzativo, la scuola promuove forme di flessibilità oraria, uso efficace dell’organico 
dell’autonomia, articolazione modulare delle attività e potenziamento del lavoro per dipartimenti e gruppi di 
progetto. L’istituto investe nella creazione di ambienti di apprendimento innovativi – laboratori digitali – che 
favoriscono partecipazione, ricerca e sviluppo delle competenze trasversali. 
Le pratiche didattiche proposte si fondano sull’integrazione di metodologie attive e cooperative, sull'uso 
consapevole delle tecnologie digitali e su un approccio orientato ai compiti autentici. La scuola adotta strategie 
quali didattica laboratoriale, project work, cooperative learning, problem solving e lavoro per competenze, con 
percorsi che valorizzano l’esperienza, l’esplorazione e la riflessione critica. L’utilizzo delle piattaforme digitali, 
dei sistemi di gestione della classe e degli strumenti multimediali sostiene una didattica inclusiva, 
personalizzata e capace di rispondere ai diversi stili cognitivi degli studenti. 
L’innovazione si esprime anche attraverso la costruzione di reti con il territorio, la collaborazione con enti 
esterni e professionisti, i percorsi di orientamento e le esperienze di Formazione Scuola Lavoro che permettono 
agli studenti di confrontarsi con contesti reali e sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro e nei 
futuri studi. 
L’istituto si contraddistingue per un modello organizzativo aperto e avanzato e per una didattica che integra 
tradizione e innovazione, con l’obiettivo di formare cittadini competenti, consapevoli e pronti ad affrontare le 
sfide della contemporaneità. 

 

IL C.D.C. HA ADOTTATO LE SEGUENTI METODOLOGIE, UTILIZZATO LE SEGUENTI RISORSE DIDATTICHE, 
EFFETTUATO LE SEGUENTI VERIFICHE, REALIZZATO LE SEGUENTI ATTIVITÀ DI RECUPERO: 

 
METODOLOGIE RISORSE DIDATTICHE VERIFICHE ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Lezione frontale 
Lezione pratica 
Problem solving 
Lavori di gruppo 
Discussione guidata 
Simulazioni 
Esercitazioni 
Laboratorio 
Lavori individuali 
Cooperative learning 
Didattica capovolta 
Didattica Digitale Integr. 
(DDI) 

Libri / Dizionari 
Fonti normative 
Manuali 
Laboratorio 
WEB / Internet 
Contributi Video 
Software 

Interrogazioni 
Test / Questionari a 
risposta aperta e/o chiusa 
Schemi/mappe/grafici/rela
zioni 
Story telling 
Domande flash 
Prove di laboratorio 
Esercizi assegnati a casa 
Produzione testi 
multimediali 
Trattazione sintetica 
Compiti in classe 

Svolta in itinere  
Sportello didattico 
Corso di recupero 
  

 
 
 

  



 

RUBRICA GENERALE DI VALUTAZIONE DI CONOSCENZE E ABILITÀ 
 

 

  

CONOSCENZE ABILITÀ Voto 10 mi 

Nessuna Non verificate o non verificabili. 2/3 

Frammentarie e 
gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime in maniera 
lacunosa e superficiale. 
Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro 
fatti anche elementari. 
Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella produzione di lavori 
personali. 

4 

Incerte e incomplete 

Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni essenziali 
Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, ma senza 
commettere gravi errori.  
Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi esprimendosi con difficoltà. 
È molto incerto quando deve riutilizzare le conoscenze nella produzione di 
lavori personali. 

5 

Complessivamente 
accettabili; ha ancora 
lacune, ma non estese 

e/o profonde 

Comprende i concetti e le relazioni essenziali ed è in grado di riproporli. 
Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali. 
Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e problemi ma le analisi 
sono, a volte, incomplete con delle insicurezze linguistiche. 
Mostra qualche incertezza quando deve riutilizzare le conoscenze nella 
produzione di lavori personali. 

6 

Possiede in modo sicuro 
le conoscenze di base 

Riesce ad attivare conoscenze ed esperienze pregresse. 
Esegue correttamente compiti semplici. 
Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi.  
Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con un linguaggio 
semplice ma corretto. 
Riorganizza le conoscenze anche se non è sempre sicuro nel riutilizzarle per la 
produzione di lavori personali. 

7 

Sostanzialmente 
complete 

Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche complessi. 
Analizza temi e problemi in modo complessivamente corretto. 
Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari. 
 Riutilizza le sue conoscenze in modo adeguato. 
Esprime valutazioni semplici ma corrette con padronanza linguistica. 

8 

Complete, con 
approfondimenti 

autonomi 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo. 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico e sicuro. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

9 

Complete con 
approfondimenti 

autonomi e collegamenti 
originali 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo (pensiero divergente).  
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico, sicuro e originale. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

10 



 

FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 
(art. 1, co. 6, D.L. n.127 del 9 settembre 2025) 

 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (ex 
PCTO) riassunti nella seguente tabella in cui sono riportate anche le Attività di partecipazione 
individuali. 
 

 
FSL E ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI DISTINTE PER ALUNNO/A 

ALUNNO/A 
Attività 3° 
 ANNO 

ORE 
 FSL 

Attività 4° 
 ANNO 

ORE  
FSL 

Attività 5° 
 ANNO 

ORE 
 FSL 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Certificazioni 
STEM e 
Multilinguismo 
2024-25 
Hackathon tra i 
banchi di scuola 

25 
30+34 

FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

 
51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Hackathon tra i 
banchi di scuola 
PCTO Estero 
Barcellona 

30+32 
60 

FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Amministrazione 
presso 
Giampaolo 
Centra-Lt 

50 CORSO 
SICUREZZA 2024-
25 
Hackathon tra i 
banchi di scuola 

12 
40+66 

FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Hackathon tra i 
banchi di scuola 

30+66 FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Certificazioni 
STEM e 
Multilinguismo 
2024-25 
Hackathon tra i 
banchi di scuola 
PCTO Estero 
Barcellona 

25 
30+34 
60 

FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Certificazioni 
STEM e 
Multilinguismo 
2024-25 
Hackathon tra i 
banchi di scuola 

24 
30+34 

FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

 
51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Hackathon tra i 
banchi di scuola 

30+32 FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 



 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Hackathon tra i 
banchi di scuola 

30+33 FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Hackathon tra i 
banchi di scuola 

30+34 FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Corso Sicurezza 
2022-23 
DEVOTO 2022-23 
Next Generation 
- Universita' 
Roma Tre 

12 
12 
12 

DEVOTO 2023-24 24+16 FIND your 
future 
FINDOMESTIC 
 

51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Hackathon tra i 
banchi di scuola 

30+34 FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Hackathon tra i 
banchi di scuola 

30+30 FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Hackathon tra i 
banchi di scuola 

30+34 FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+22 

Certificazioni 
STEM e 
Multilinguismo 
2024-25 
Hackathon tra i 
banchi di scuola 

26 
30+66 

FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

51 

 

Corso sicurezza 
2023-24 
FAIR PLAY IN 
MOVIMENTO A 
SCUOLA 

12 
20+18 

Hackathon tra i 
banchi di scuola 

30+33 FIND your 
future 
FINDOMESTIC 

 
51 

 

 
 
 
 
 

  



 

ATTIVITÀ EXTRA-CURRICOLARI DELL’INTERO GRUPPO CLASSE 
 
 

UdA  Discipline coinvolte Competenze 
trasversali 

Prodotto finale 

Dalla memoria all’impegno: 
i pilastri della legalità nel 
valore della testimonianza. 
Incontri con Borsellino F. 
P.Grasso  

Italiano, storia, diritto, 
economia, religione 

Capacità di analizzare 
linguaggi multimediali  
(graphic novel) 
Pensiero etico e sociale 

Simulazione prima prova: 
elaborato di tipologia C 
Partecipazione al dibattito 
con testimoni  

Puliamo il mondo Diritto, scienze motorie, 
religione 

Sostenibilità applicata: 

Tradurre i concetti teorici 

di "economia circolare" in 

azioni pratiche di recupero 

del territorio. 

Partecipazione attività e 
raccolta differenziata 

Prevenzione del rischio e 
buone pratiche di 
protezione civile 

Diritto, storia Cultura del rischio e della 
prevenzione 

Partecipazione convegno in 
modo attivo 

Accesso al credito 
Il microcredito : esempi 
nazionali e internazionali 
 

Economia aziendale, 
diritto, spagnolo, inglese 

Consapevolezza sulla 
gestione denaro e uso 
responsabile del credito 
Il microcredito come 
volano per l’economia e 
come strumento 
d’inclusione 

Partecipazione attiva ad 
incontri con FINDOMESTIC 
e operatori del settore del 
microcredito 
Presentazioni 
 

Il teatro come strumento di 
comunicazione 

Italiano, storia Il Capacità di decodificare 
linguaggi non verbali, 
sviluppo capacità estetica e 
storica 

Partecipazione eventi 
teatrali a Roma (teatro 
Ghione) Relazioni  

Dopo il diploma 
TEDX 

Tutte le discipline Imparare a selezionare i 
percorsi accademici o 
professionali in base alle 
proprie attitudini 
Autoconsapevolezza 
Progettualità 

Incontri attivi  con 
rappresentanti 
Università/professionisti 
OESCMI 
Salone dello studente-
Roma 
TED X : partecipazione 
attiva 

Cultura inclusiva e sport 
Torneo Consulta  
 
 

Scienze motorie, italiano Fair play 
La sana competitività 
Empatia e inclusione  

Esperienza al Foro Italico 
per gli internazionali di 
tennis.  
Partecipazione attiva ai 
tornei inclusivi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PROGETTAZIONE INTERDISCIPLINARE E COMPETENZE TRASVERSALI 
 
Tipologia Oggetto Luogo Durata 

UDA 
Diritto al lavoro: analisi 
storica, giuridica e politica 

Sede scolastica (aule, 
laboratori  

6h 

UDA 
L’idea d’Europa e la sua 
realizzazione: dai Trattati di 
Roma a Maastricht 

Sede scolastica (aule, 
laboratori 

6h 

UDA 

Le grandi crisi economiche 
e finanziarie nei secoli tra 
opportunità, impatto 
sociale e culturale  

Sede scolastica (aule, 
laboratori) 

6h 

UDA 

Dal Lazzaretto al SSN: 
Storia delle grandi 
epidemie e nascita dei 
sistemi sanitari nazionali. Il 
passaggio dalla cura 
caritatevole al diritto 
universale nel secondo 
dopoguerra. 

Sede scolastica (aule, 
laboratori) 

4h 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

EDUCAZIONE CIVICA  
 

• Oltre il silenzio: letteratura e Istituzioni per una cultura della legalità 

 

Tema dell’attività didattica Discipline coinvolte Contenuti Ore 

La memoria storica e le stragi 
del '92 

 Storia 

Analisi del Maxiprocesso 
 e dell'evoluzione della mafia. 
 Riflessione sugli incontri con 
 Fiammetta Borsellino e Pietro 
 Grasso. 

6 

Lo Stato di Diritto e la lotta alle 
mafie 

Diritto 

Studio della legislazione 
 d'emergenza (41-bis) e 
 della Costituzione come 
 pilastro della legalità 
 democratica. 

3 

Letteratura e impegno civile Italiano 

Analisi della letteratura di 
 testimonianza e discussione 
 della graphic novel di Pietro  
Grasso, “Da che parte stai?” Il 
caso Vittorini e Primo Levi 

5 

Etica, resistenza e valori 
spirituali  

Religione 

Necessità di non sottomettersi  
al sistema mafioso;  
le figure dei sacerdoti  
che hanno lottato per la legalità. 

4 

Le regole nello sport e nella 
società 

Scienze Motorie 

Il rispetto delle regole 
 e dell'avversario come 
 fondamento della  
convivenza civile e sociale. 

6 

Inquinamento economico, 
finanziario, ambientale delle 
attività mafiose 

Economia politica 
La mafia come portatrice di 
dissesto  

2 

• Unione di valori, mercati e trasparenza aziendale 

Tema dell’attività didattica Discipline coinvolte Contenuti Ore  

Genesi e visione politica 
Storia 
Diritto 

Dal Manifesto di Ventotene 
ai Trattati di Roma e 
Fondamento giuridico delle 
Maastricht 

4 

La cittadinanza europea,  
comparazione con la 
Costituzione spagnola 
(art.93) e art.11 
Cost.italiana 

Diritto 
Spagnolo 
Inglese 

Fondamenti costituzionali 
alla nascita dell’U.E 
 
La libertà di circolazione e 
tutele come cittadini 
europei 

3 

L’impresa in Europa Diritto/economia aziendale 
L’armonizzazione del diritto 
societario e le regole del 
bilancio (trasparenza,  

2 

TOTALE ORE Educazione civica   36    



 

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 
Il Consiglio di Classe e il tutor orientatore hanno sviluppato, come da programma annuale 
approvato dal collegio dei docenti in data 23/10/25, diverse azioni di orientamento attraverso 
interventi didattici e orientativi nei seguenti ambiti: 
attività con il tutor orientatore;  
partecipazione a corsi PNRR (Stem; multilinguismo; poc di orientamento…);  
azioni del consiglio di classe con valenza orientativa;  
specifici progetti didattici del Consiglio di Classe ;  
partecipazione a mostre, spettacoli teatrali e cinematografici;  
orientamento universitario e/o professionale; 
partecipazione a convegni, seminari, incontri con funzione orientativa; 
Ted talk; 
partecipazione eventi e/o tornei . 
Ciascuno studente ha maturato n. 30 ore come previsto, che il tutor ha  registrato  sulla piattaforma 
futura ed ha potuto riflettere sul suo percorso di studio e di crescita attraverso l’analisi delle 
competenze acquisite nonché la presentazione del capolavoro. 
 

  



 

LE PROVE SCRITTE 
 
Disciplina oggetto della Prima prova scritta: Italiano 
Simulazione della prima prova scritta svolta in data: 
Disciplina oggetto della Seconda prova scritta: Economia aziendale 
Simulazione della Seconda prova scritta svolta in data: 12/05/26 
 

• Le griglie di valutazione della prima e della seconda prova scritta sono allegate al presente 
documento. 

 

• La griglia di valutazione della prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) è allegata al 
presente documento 

 

• Le tracce della simulazione della prima e della seconda prova sono allegate al presente 
documento. 

 
 
 
 
 
 

Il presente documento viene acquisito all’albo dell’Istituto e condiviso con gli studenti 
mediante pubblicazione sul sito web della scuola 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

 Disciplina Firma docente 

1 
ITALIANO/STORIA  

2 
1^ LINGUA inglese  

3 
2^ LINGUA spagnolo  

4 
ECONOMIA AZIENDALE   

5 
DIRITTO/ECONOMIA  

6 
MATEMATICA  

7 
SCIENZE MOTORIE  

8 
RELIGIONE  

 
 
 
 
 
Latina  12 maggio 2026 

 
Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Alessandra Morazzano 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa art.3 co. 2 D. Lgs.39        
 

 



 

Documento del 15 maggio AS 2025/26 - ALLEGATO 1  
Griglia di valutazione Prima prova scritta 

INDICATORI GENERALI 
(60%) 

DESCRITTORI PUNTI 
Punteggio 
attribuito 

Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 
organizzazione testuale. 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente.  19-20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 7-9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-6  

Competenze linguistiche 

Correttezza ortografica, 
ricchezza lessicale, padronanza 
morfosintattica. 

Piena padronanza lessicale. Sintassi corretta e fluida (pieno controllo del periodo). Punteggiatura e registro linguistico pienamente corretti ed 
efficaci. 19-20 

 

Lessico ricco e personale. Sintassi appropriata e scorrevole. Uso corretto ed efficace della punteggiatura e del registro linguistico. 17-18  

Lessico chiaro, adeguato e personale. Sintassi chiara e ordinata. Punteggiatura corretta e consapevole. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16  

Lessico corretto e scorrevole. Consone la punteggiatura e la sintassi. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14  

Lessico semplice. Punteggiatura sostanzialmente corretta. Lievi imprecisioni morfosintattiche. Registro linguistico globalmente adeguato al 
contesto. 

12 
 

Lessico generico. Qualche errore ortografico e/o di punteggiatura. Sintassi semplice e non sempre corretta. 10-11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Diffusi errori morfologici ed ortografici. Sintassi contorta e/o disarticolata. Punteggiatura inadeguata. 
Registro linguistico poco adeguato al contesto. 

7-9 
 

Lessico scorretto. Numerosi errori di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura impropria/assente. Registro inadeguato al contesto. 4-6  

Competenze critiche, di analisi 
e rielaborazione 

Capacità di utilizzare il 
patrimonio dei riferimenti 
culturali.  
Autonomia e riflessione critica. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 
approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 

19-20 
 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 
elaborati. 

17-18 
 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate.  15-16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata.  12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici.  10-11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata. 7-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-6  

INDICATORI SPECIFICI 
(40%) 

DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

TIPOLOGIA A 
Analisi e interpretazione di 
un testo letterario italiano 

Rispetto dei vincoli. 
Comprensione, analisi stilistica, 
lessicale, retorica  del testo. 

Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi stilistica approfondita e sicura (con collegamenti in analogia o 
opposizione ad altre conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete e puntuali. Sintesi e commento evidenziano solido spessore 
culturale. Acuti spunti critici. 

37-40 
 

Rispetto dei vincoli completo. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. Rielaborazione critica personale. Analisi lessicale approfondita. 
Analisi retorica chiara, coerente, articolata. 

33-36 
 

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi stilistica chiara e ordinata. Analisi lessicale precisa e puntuale. 
Analisi retorica completa. 

29-32 
 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica scorrevole e personale. Analisi lessicale corretta. Analisi 
retorica sostanzialmente corretta. 

25-28 
 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi lessicale e retorica essenziale.  24  

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica non adeguatamente sviluppata. Analisi 
lessicale non sempre corretta. Analisi retorica superficiale. 

21-23 
 

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco elaborata. Analisi lessicale e retorica accennata. 17-20  

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica incoerente/approssimativa. Analisi lessicale inadeguata. 
Analisi retorica parziale e poco elaborata. 

13-16 
 

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, lessicale e retorica assenti.  8-12  

TIPOLOGIA B 
Analisi e produzione di un 

testo argomentativo 
Individuazione della tesi. 
Capacità di sostenere un 
percorso ragionativo. 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 37-40  

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 33-36  

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 29-32  

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 25-28  

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Adeguato rispetto della consegna. 24  

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre coerente/presente, ma poco sviluppato.  21-23  

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto della consegna. 17-20  

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. Poco attenta la consegna. 13-16  

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna.  8-12  

TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di 
carattere espositivo-

argomentativo 
Pertinenza rispetto alla traccia. 
Efficacia e attinenza del titolo 
(laddove presente). Correttezza 
e articolazione di conoscenze e 
riferimenti culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo molto efficace, attinente, accattivante 
ed originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti culturali/personali puntuale, accurata e ricercata. 

37-40 
 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti chiave. Titolo pienamente efficace, attinente ed originale. 
Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. 

33-36 
 

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo appropriato, attinente ed efficace. Conoscenze corrette e 
articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

29-32 
 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed efficace. Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti 
personali/culturali chiara e scorrevole. 

25-28 
 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. Titolo globalmente attinente ed efficace. Conoscenze essenziali 
e articolazione dei riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutta. 

24 
 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo moderatamente efficace/leggermente sbilanciato. 
Conoscenze superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali superficiale/non sempre pertinente 

21-23 
 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo poco attinente non abbastanza efficace. 
Conoscenze frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali episodica/schematica. 

17-20 
 



 

 
  

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo poco attinente e inefficace. Conoscenze lacunose e 
difficoltosa e/o ripetitiva l'articolazione dei riferimenti culturali/personali.  

13-16 
 

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave. Titolo errato/incongruo. Conoscenze e riferimenti personali 
e/o culturali assenti. 

8-12 
 

Elaborato consegnato in bianco 2/20 Totale punti  _____  ÷  5 = ______ /20      Punteggio arrotondato _______/20 
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Griglia di valutazione Seconda prova scritta 

  
      Griglia di valutazione seconda prova ECONOMIA AZIENDALE 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della disciplina 
(max 4 punti) 

Contenuti disciplinari inesistenti o scarsi 1 

Contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e disorganico 2 

Contenuti disciplinari appresi in modo parziale 3 

Contenuti disciplinari completi, approfonditi e rielaborati 4 

Padronanza delle competenze tecnico- 

professionali specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi della prova, con 

particolare      riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte e  

alle metodologie/scelte 

effettuate/procedimenti utilizzati nella 

loro risoluzione 

(max 6 punti) 

Mancata o nulla acquisizione delle competenze tecnico-
professionali richieste 

1 

Scarsa acquisizione delle competenze richieste 2 

Acquisizione delle competenze minime richieste ma mancanza di 
capacità di analisi ed elaborazione di Documenti 

3 

Acquisizione delle competenze minime richieste 4 

Acquisizione delle competenze tecnico-professionali sicura ma non 
approfondita 

5 

Completa acquisizione e padronanza delle competenze tecnico-
professionali richieste e ottime capacità di analisi ed elaborazione testi e 
documenti economico-aziendali 

6 

Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti 
(max 6 punti) 

Elaborato incompleto e non rispondente alla traccia 1 

Elaborato rispondente alla traccia ma incompleto e con gravi errori nei 

calcoli 

2 

Elaborato coerente alla traccia ma con imperfezioni e non completo 3 

Elaborato rispondente alla traccia ma privo di rielaborazione 4 

Elaborato prodotto con uso corretto dei linguaggi specifici e degli 

strumenti 

5 

Elaborato completo, coerente e corretto 6 

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 
(max 4 punti) 

Scarsa capacità di argomentazione, collegamento e sintesi 1 

Insufficienti capacità di argomentazione, collegamento e sintesi ed 
utilizzo di un linguaggio inappropriato 

2 

Sufficienti capacità di argomentazione, collegamento e sintesi ed 
utilizzo di un linguaggio semplice ma pertinente 

3 

Utilizzo di un linguaggio specifico e ottima capacità di argomentazione, 
collegamento e sintesi 

4 

TOTALE

 ______________ 

/20 

 
 



 

 
I.I.S. “VITTORIO VENETO SALVEMINI” (LT) 

Griglia di valutazione prima prova DSA 

Commissione   Candidato/ a   

Classe   Indirizzo ________________Tipologia 

INDICATORI 
GENERALI (60%) 

DESCRITTORI PUNTI 
Punteggio 
attribuito 

 

Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 

organizzazione testuale. 

Coesione e coerenza 

testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 19-20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11 

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 8-9 
Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-7 

 

Competenze linguistiche 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi). 
Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura. 
Ricchezza e padronanza 

lessicale. 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA E PADRONANZA MORFOSINTATTICA NON VALUTATE   

Piena padronanza lessicale. Registro linguistico pienamente corretto ed efficace. Stile originale. 19-20  

Lessico ricco e personale. Uso corretto ed efficace del registro linguistico. 17-18 

Lessico chiaro, adeguato e personale. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16 

Lessico corretto e scorrevole. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14 

Lessico semplice. Registro linguistico globalmente adeguato al contesto. 12 

Lessico generico. Registro linguistico non del tutto adeguato. 10-11 

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Registro linguistico poco adeguato al contesto. 8-9 

Lessico scorretto. Registro inadeguato al contesto. 4-7 

 

Competenze critiche, di 
analisi e rielaborazione 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 
Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 
approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 19-20 

 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 
elaborati. 

17-18 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 15-16 

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14 

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12 

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 10-11 

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata/confusa. 8-9 

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-7 

INDICATORI 
SPECIFICI (40%) 

DESCRITTORI PUNTI 
Punteggio 
attribuito 

TIPOLOGIA A 
Analisi e 

interpretazione di un 
testo letterario 

italiano 
Rispetto dei vincoli della 

consegna. 

Rispetto dei vincoli completo, efficace e puntuale. Comprensione completa; analisi stilistica approfondita, articolata e sicura. Analisi 
lessicale, sintattica e retorica autonome, complete e puntuali. Interpretazione e commento corretti e articolati. 

37-40 
 

Rispetto dei vincoli completo e puntuale. Comprensione e analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica chiare, ordinate, complete e 
corrette. Interpretazione corretta e personale. 

33-36 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica chiara, ordinata e 
puntuale. Interpretazione corretta. 

29-32 

Rispettati i vincoli della consegna. Comprensione sostanzialmente adeguata. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica scorrevole e/o 
personale e/o corretta/sostanzialmente corretta. Interpretazione corretta ma poco articolata. 

25-28 



 

Comprensione del senso 
complessivo e degli snodi 

tematici e stilistici. 
Analisi stilistica, 

sintattica, lessicale, 
retorica del testo. 

Interpretazione corretta e 
articolata. 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica asciutta e/o essenziale. Interpretazione 
globalmente adeguata. 

24 

Rispetto dei vincoli non puntuale. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica,  sintattica, lessicale, retorica non 
adeguatamente sviluppata/non sempre corretta/superficiale. Interpretazione debole/inadeguata/poco articolata. 

20-23 

Rispetto dei vincoli limitato/approssimativo. Comprensione lacunosa/parziale e/o confusa. Analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica 
poco elaborata/assente/inadeguata/appena accennata. Interpretazione assente/ appena accennata. 

15-19 

Rispetto dei vincoli stentato/assente. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, sintattica, lessicale e retorica assenti. 
Interpretazione assente/scorretta. 8-14 

TIPOLOGIA B 
Analisi e produzione 

di un testo 
argomentativo 

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni. 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 

ragionativo. 
Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali. 

Individuazione di tesi e argomentazioni corretta, sicura e puntuale. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 
Riferimenti culturali corretti e ben articolati. 

37-40 
 

Piena individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo attento, coerente ed approfondito. Riferimenti culturali corretti. 33-36 

Attenta individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo completo e coerente. Riferimenti culturali adeguati. 29-32 

Corretta individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. Riferimenti culturali essenziali. 25-28 

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Riferimenti culturali limitati. 24 

Incompleta/approssimativa individuazione di tesi e/o argomentazioni. Percorso ragionativo stentato/non sempre coerente/presente, ma 
poco sviluppato. Riferimenti culturali assenti/inadeguati. 

20-23 

Scorretta e incongruente individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo confuso. Riferimenti culturali scorretti/incongrui. 15-19 

Assenti l’individuazione di tesi e/o argomentazioni. Percorso ragionativo e riferimenti culturali assenti/appena accennati. 8-14 

 

TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di 

carattere 
espositivo-argoment 

ativo 
Pertinenza rispetto alla 

traccia. Efficacia e 
attinenza di titolo e 

paragrafi (se presenti). 
Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione. 
Correttezza e 

articolazione di 
conoscenze e riferimenti 

culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi efficaci, 

attinenti ed originali. Conoscenze approfondite e sicure e riferimenti culturali puntuali, accurati e ricercati. Esposizione lineare ed ordinata. 
37-40 

 

 

 
Piene la correlazione fra testo e traccia e l’individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi attinenti ed originali. Conoscenze 
sicure e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. Esposizione lineare ed ordinata. 

33-36 

Correlazione fra testo e traccia pertinente. Ben individuati i concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi appropriati e corretti. Conoscenze 
corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. Sviluppo ordinato dell’esposizione. 

29-32 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi corretti ed sostanzialmente efficaci. 
Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali chiara e scorrevole. Sviluppo ordinato dell’esposizione. 

25-28 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Individuazione essenziale dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi globalmente 
attinenti ed efficaci. Conoscenze limitate e riferimenti culturali asciutti. Esposizione non sempre lineare. 

24 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo  e divisione in paragrafi poco 
attinenti/moderatamente efficaci/leggermente sbilanciati. Conoscenze e riferimenti culturali frammentarie/superficiali/non sempre 
pertinenti. Esposizione appena non lineare. 

20-23 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi non/poco attinenti e 
inefficaci. Conoscenze lacunose riferimenti culturali assenti/stentati. Esposizione appena accennata/confusa/non lineare. 

15-19 

Relazione fra testo e traccia assente. Titolo e divisione in paragrafi assenti/errati. Conoscenze e riferimenti culturali assenti. Esposizione 
appena accennata. 

8-14 

 
 

 

 

Elaborato consegnato in bianco 2/20 Totale punti   ÷ 5 =______ /20 Punteggio arrotondato _______ /20 

 

I Commissari Il Presidente 

 

 



 

Griglia di Valutazione II Prova Scritta - Economia Aziendale 

Destinatari: Studenti con DSA (L. 170/2010) e Programmazione Individualizzata 

INDICATORE 
Max 
Punti 

DESCRITTORE DI LIVELLO Punti 

Padronanza delle 
conoscenze 
disciplinari 

4 

Dimostra di possedere i contenuti previsti dal proprio piano 
(PDP/PEI) in modo completo e organico. 
 
Conosce i nuclei tematici in modo adeguato o essenziale ma 
accettabile. 
 
Conoscenza parziale, frammentaria o con lacune dei contenuti 
minimi. 

4 
 
 

2,5-3 
 
 

1-2 

Logica d'Analisi e 
Metodologia 

Tecnico-
Professionale 

8 

Analizza il caso individuando tutti i vincoli operativi; applica con 
sicurezza le metodologie risolutive previste. 
 
Individua i vincoli principali e applica i procedimenti tecnici in 
modo coerente. 
 
Livello Base (Sufficiente): Comprende la situazione problematica 
e imposta correttamente le procedure base (es. corretto uso di 
Dare/Avere), nonostante imprecisioni esecutive. 
 
Analisi lacunosa; non rispetta i vincoli operativi della situazione 
proposta. 

7-8 
 
 

5-6 
 
 

4 
 
 

0,5-3 

Validità del Processo 
e Correttezza degli 

elaborati 
4 

Elaborato completo e coerente; risultati logici e corretti rispetto 
al procedimento impostato. 
 
Sufficiente: Padronanza della procedura. L’errore di calcolo o 
l’inversione di cifre non inficia la valutazione se il ragionamento 
contabile è valido (Prevalenza del contenuto sulla forma). 
 
Elaborato incompleto o contenente errori logici gravi che 
compromettono la tenuta della procedura. 

3-4 
 
 
 
 

2,5 
 
 

0,5-2 

Capacità di 
argomentazione e 

Linguaggio specifico 
4 

Coglie le informazioni e le collega in modo chiaro con un 
linguaggio tecnico appropriato (anche tramite glossari/mappe). 
 
Coglie le informazioni essenziali effettuando collegamenti 
idonei; linguaggio tecnico essenziale. 
 
Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in alcuni casi 
non adeguato o lacunoso. 

4 
 
 

3 
 
 

1-2,5 

TOTALE 20   

 

Note 



 

Per garantire la coerenza della valutazione con la Legge 170/2010 e la Programmazione 

Individualizzata, si specifica quanto segue: 

1. Strumenti Idonei e Adeguati: Il candidato ha svolto la prova avvalendosi di strumenti 

compensativi previsti nel proprio piano (PEI/PDP) (es. calcolatrice scientifica, piano dei 

conti, formulari strutturati e mappe) considerati necessari per garantire l'equità valutativa 

senza alterare gli obiettivi disciplinari. 

2. Valutazione dell'Errore: In conformità con le linee guida ministeriali, si è attribuito minor 

peso agli errori di calcolo, di trascrizione o alle imprecisioni derivanti da disturbi della 

memoria procedurale, privilegiando la correttezza del ragionamento economico-aziendale 

e la validità delle scelte metodologiche operate. 

3. Nel caso di prove equipollenti: per gli studenti con programmazione Individualizzata, la 

valutazione è parametrata sulla capacità di gestire i nuclei essenziali della materia attraverso 

tracce equipollenti. 

 
 
 
 
 



 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.  

 

Indicatori   Livelli   Descrittori  Punti  Punteggio  

Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle 
diverse discipline del curricolo, con particolare 
riferimento a quelle d’indirizzo  

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  0.50-1  

  

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.   1.50-2.50  
 III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.   3-3.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.  4-4.50  

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.  5  

Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro  

I  Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato  0.50-1  

  

II  È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato  

1.50-2.50  

III  È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline  3-3.50  

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata   4-4.50  

V  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita  5  

Capacità di argomentare in maniera critica e 
personale, rielaborando i contenuti acquisiti  

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico  0.50-1  

  

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti  

1.50-2.50  

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti  3-3.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti   4-4.50  

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti  5  

Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, 
con specifico riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore, anche in lingua straniera  

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0.50  

  

II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato   1  

III  Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  1.50  

IV  Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato  2  

V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  2.50  

Capacità di analisi e comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze personali  

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato  0.50  

  

II  È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato  1  

III  È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali  

1.50  

IV  È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali  2  

V  È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali  2.50  

Punteggio totale della prova  
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Ministero dell’istruzione e del merito 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, 

Milano, 2005. 

Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916 

In agguato 

in queste budella 

di macerie 

ore e ore 

ho strascicato 

la mia carcassa 

usata dal fango 

come una suola 

o come un seme 

di spinalba 1 

Ungaretti 

uomo di pena 

ti basta un’illusione 

per farti coraggio 

Un riflettore 

di là 

mette un mare 

nella nebbia 

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia l’intensità biografica e 

realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 – 1970). La poesia trae 

ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra mondiale. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il significato. 

3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 

4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza attraverso il ricorso a 

un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala. 

Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a te noti, elabora 

una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il dramma della guerra e della 

sofferenza umana. 

 

1 spinalba: biancospino. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

PROVA DI ITALIANO 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, Feltrinelli, Milano, 

2017, pp.12-14. 

«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale impassibilità e mi 

vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser altro, che una mano che gira una 

manovella. 

Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 

L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, ingombro non solo 

inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a fabbricar di ferro, d’acciajo le sue nuove 

divinità ed è diventato servo e schiavo di esse. 

Viva la Macchina che meccanizza la vita! 

Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle macchine voraci, 

che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne sapranno cavare. 

Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni 

minuto? 

È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di questi mostri, 

che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri padroni. 

La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di divorar la nostra vita. 

E come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, in produzione centuplicata e continua, le macchine? Ecco 

qua: in pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, stupidi e precisi, da farne, a metterli sù, uno su l’altro, una 

piramide che potrebbe arrivare alle stelle. Ma che stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza d’un 

palo telegrafico. Un soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro ma fuori, ce ne fa, 

che - Dio, vedete quante scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non sappiamo più dove mettere i piedi, 

come muovere un passo. Ecco le produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra vita! 

Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché possa mangiare. Ma l’anima, 

a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè serve alla macchina. L’anima in pasto, in pasto la vita, dovete 

dargliela voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà 

fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.» 

Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi Pirandello 

(1867 – 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili effetti. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista. 

2. Nel testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo. 

3. Commenta la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi 

ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 

4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò a vedere, se 

permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.’ 

Interpretazione 

Sulla base dell’analisi condotta, approfondisci l’;interpretazione complessiva del brano, facendo ricorso a tue 

conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti che presentino 

particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può produrre sugli individui e sulla società 

contemporanea. 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929 – 2018), il significato delle espressioni ‘guerra fredda’ 



 

ed ‘equilibrio del terrore’? 

3. Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe ‘una catastrofe totale delle possibilità 

stesse di vita dell’intera umanità’. 

4. Quali sono le considerazioni che, secondo l’autore, motivano ‘la lotta contro la proliferazione delle armi 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

PROVA DI ITALIANO 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III, Età contemporanea, CDE, Milano, 1998, 

pp. 441- 442. 

«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi vincitori della 

guerra e in Europa, fu definita «guerra fredda». La definizione, volutamente antitetica, esprimeva bene la 

realtà delle cose. Lo stato di pace tra le due massime potenze dei rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva 

ingannare sulla realtà di un conflitto ben più consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicità, nelle 

sue manifestazioni e nei modi del suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di posizioni e di 

interessi nei rapporti fra potenze anche nelle fasi di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto 

questo aspetto inedito valse certamente, e fu determinante, l’«equilibrio del terrore» affermatosi con l’avvento 

delle armi atomiche. E tanto più in quanto nel giro di una dozzina di anni i nuovi armamenti e i sistemi di 

piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare perfezionamenti di tecnica, di precisione e di potenza 

tali da lasciar prevedere senza possibilità di incertezza che un conflitto atomico avrebbe provocato una 

catastrofe totale delle possibilità stesse di vita dell’intera umanità non solo e non tanto per le perdite e le 

rovine che avrebbe provocato quanto per l’alterazione insostenibile che avrebbe arrecato all’ambiente 

terrestre dal punto di vista, appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano. 

Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, sarebbero stati 

relativi proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in gioco. Ciò costringeva tutti i 

contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un confronto che poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili 

in una condizione di pace e perfino giungere all’uso di armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi 

«convenzionali», come allora furono definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare la soglia 

critica segnata da un eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai accaduto prima, l’uomo 

restava, così, prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno strumento di guerra, di 

distruzione e di morte di inaudita efficacia si convertiva in una garanzia, del tutto impreveduta, di pace a 

scadenza indefinita. La responsabilità gravante sugli uomini politici e sui governi dei paesi provveduti di armi 

atomiche superava di gran lunga, nella sua portata e nella sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi altro 

tipo di responsabilità che fino ad allora si fosse potuto contemplare nell’esercizio del potere. Sorgeva anche 

subito il problema della eventuale proliferazione di un siffatto tipo di armamenti. Che cosa sarebbe potuto 

accadere se essi fossero venuti nella disponibilità di un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero 

ritrovati nelle mani di leaders che non fossero quelli di grandi potenze aduse a una valutazione globale dei 

problemi politici mondiali e continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o disperati o troppo potenti 

in quanto non soggetti al controllo e alle limitazioni di un regime non personale e alle pressioni dell’opinione 

pubblica interna e internazionale? La lotta contro la proliferazione delle armi atomiche e per il disarmo in 

questo campo divenne perciò un tema centrale della politica internazionale e vi apportò un considerevole 

elemento sedativo (per così dire) di eventuali propensioni a varcare la soglia del temibile rischio di una guerra 

atomica.» 

Comprensione e analisi 

 

atomiche e per il disarmo’? 

 

Pag. 1/7 Sessione ordinaria 2024 

Prima prova scritta 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 



 

 

PROVA DI ITALIANO 

 

Produzione 

Ritieni che il cosiddetto ‘equilibrio del terrore’ possa essere considerato efficace anche nel mondo attuale, 

oppure sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale richieda un approccio diverso per 

affrontare gli scenari contemporanei? 

Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue conoscenze degli 

avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, letterarie, cinematografiche e/o 

teatrali attinenti all’argomento. 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei costituzionalisti), 

n° 4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 – 384. 

«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, il primo fra i suoi 

segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di visitatori arrivano ogni anno nel 

nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e culturale, che non ha eguali nel resto del mondo, 

e dalla densità e diffusione, cioè dal radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella 

coscienza del suo popolo. […] 

La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i principi fondamentali 

la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la tutela del paesaggio e del 

patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice non solo del rango da essi assegnato a beni e interessi 

con ciò posti a fondamento dell’identità nazionale ma anche della loro consapevolezza circa lo stretto legame 

tra memoria del passato e proiezione nel futuro di un Paese così ricco di storia, natura e cultura come 

l’Italia. […] 

Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso sviluppo 

economico poi abbiano troppo spesso pretermesso 1 quei principi, finendo per colpire anche il nesso fra 

salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che la Costituzione indica come 

fondamentale. […] 

Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel 

frattempo, venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni spontanee di cittadinanza attiva e nella 

nascita di formazioni sociali, più o meno strutturate, per la cura delle cose d’arte, dei paesaggi e dei luoghi 

“del cuore”, per l’organizzazione di festival e manifestazioni culturali e artistiche di diverso genere: da Italia 

Nostra al Touring Club Italia, al FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per 

questo meno capaci di testimoniare quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo mediante il 

riferimento a un comune patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma del patto di cittadinanza”. 

Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, in una parola 

di “bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla categoria dei “beni di lusso” o, peggio, all’effimero 

e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con il senso di appartenenza, di identità e 

memoria, con il benessere e la (qualità della) vita delle persone e delle comunità, insomma con una 

cittadinanza “pleno iure” e se è così nessuno deve rimanerne escluso.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Per quale motivo, a tuo avviso, ‘l’intuizione dei Costituenti’ è definita ‘lungimirante’? 

3. Nel brano si afferma che ‘la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel 

frattempo, venuta meno’: individua i motivi di tale convinzione. 

4. Perché, a giudizio dell’autrice, la ‘crescente domanda […] di “bellezza”’ non può rientrare nella ‘categoria 

dei “beni di lusso”’? 

 

1 pretermesso: omesso, tralasciato. 
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Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo nel 

quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi 

della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra ascolto e 

comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 

«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del parlare. Chi 

sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilità del rompere il 

silenzio. 

Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per spingersi nell’agone 

verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché 

esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità 

del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del 

linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea 

autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 

Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima 

che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina la possibilità di 

comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma 

secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 

Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o dell’esaminatore, 

o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una conversazione occorre una scansione 

del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), 

comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non 

solo l’acuta scelta dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 

significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», 

si tace «a turno». 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 

2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il significato 

di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 

3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 

4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale prima che 

acustico’: illustra questa osservazione. 

Produzione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato criticamente da 

Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue 

opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, Milano, 2017, pag.18. 



 

«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle giovani reclute che 

si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca scientifica, né il grado di intelligenza né la 

capacità di eseguire e portare a termine con esattezza il compito intrapreso, siano i fattori essenziali per la 

riuscita e la soddisfazione personale. Nell’una e nell’altra contano maggiormente la totale dedizione e il 

chiudere gli occhi davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, più critici e più 

acuti, non affronterebbero. 

Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal caso, ho tentato 

[…] di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: «Perfection of the life, or of the 

work». Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato quella che si può definire «imperfection of 

the life and of the work». Il fatto che l’attività svolta in modo così imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte 

inesauribile di gioia, mi fa ritenere che l’imperfezione nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è stato 

assegnato, sia più consona alla natura umana così imperfetta che non la perfezione.» 

Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), premio Nobel 

per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal brano e traendo spunto dalle 

tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale significato possa avere, nella società 

contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-40. 

«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per trasmettere 

agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma letteraria (o para- 

letteraria) che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella del 

diario. 

Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, sogni, 

speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo perché ha mutato 

forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosità altrui, ma 

perché ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 

Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei scrive 

tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che ho 

anche un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, 

che non mi prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è 

abituata e lo può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” 

Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave? 

Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più profonda di sé”, che costituirà, 

per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 

I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della scrittura del 

diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi graduale della personalità. 
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Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce come 

costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e dell’approvazione) degli 

altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora: 

la ricerca di sé attraverso il racconto della propria esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione 

di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 

Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa dell’affermazione dei 

blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi espresse 

nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
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A050 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Indirizzi: ITAF - AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

EA25 - ESABAC TECHNO - AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

(Testo valevole anche per gli indirizzi quadriennali IT25 e IT37 e ITIE) 

 

Disciplina: ECONOMIA AZIENDALE 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda 

parte. 

PRIMA PARTE 

Dal sito e dai documenti di bilancio di Alfa spa si traggono le informazioni di seguito 

sinteticamente riportate. 

Chi siamo 

La società, che opera dal 1992 nel settore dell’elettronica, dell’elettromeccanica e 

dell’elettromedicale, offre un servizio a 360° alla propria clientela: dallo studio di fattibilità 

all’assistenza post-vendita delle apparecchiature, realizzando la progettazione, la 

prototipizzazione, l’industrializzazione, l’acquisto del materiale, la produzione, il collaudo 

funzionale, l’assemblaggio meccanico, il confezionamento e la spedizione. 

I prodotti 

L’impresa progetta e realizza, anche su commessa, apparecchiature elettroniche ed 

elettromeccaniche per diversi settori merceologici. L’ampia esperienza maturata nel tempo, 

unitamente a un solido know how nell’attività di ricerca, le hanno consentito di specializzarsi 

nella produzione di: 

 prodotti per il controllo automatico di grandi impianti di depurazione e filtrazione; 

 macchine e linee per la produzione industriale; 

 moduli di controllo; 

 dispositivi medicali e per interventi di estetica. 

Lo sviluppo 

Nel 2023 l’impresa ha effettuato un investimento per l’acquisto di una nuova sede produttiva e 

nel 2024 intende avviare due progetti: 

 il primo prevede l’acquisizione di beni strumentali da impiegare nella formazione 

professionale e nell’inserimento lavorativo di giovani con problematiche sociali; 

 il secondo prevede la riduzione: 

- dei costi di approvvigionamento; 

- delle emissioni di CO2; 

- dei costi della logistica. 

Alcuni dati 

Dai documenti di bilancio al 31/12/2023, e in particolare dalla rielaborazione dello Stato 

patrimoniale e del Conto economico, si ottengono i dati di seguito riportati: 

 patrimonio netto 12.780.000 euro pari al 46 % delle fonti di finanziamento; 

 debiti a media e lunga scadenza pari al 26 % delle fonti di finanziamento; 

 attivo immobilizzato pari al 55 % degli impieghi; 

 risultato economico dell’esercizio 2023 1.865.000 . 
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Il candidato, dopo aver analizzato la situazione aziendale sopra riportata, tragga da questa gli 

elementi necessari per redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico al 31/12/2023 di Alfa 

spa secondo le disposizioni del codice civile, considerando che il fabbisogno finanziario per gli 

investimenti è stato coperto in parte con aumento di capitale sociale a pagamento e in parte 

ricorrendo a finanziamenti a lungo termine. 

SECONDA PARTE 

Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e presenti le linee operative, le motivazioni delle 

soluzioni prospettate e i relativi documenti, secondo le richieste. 

1. L’interpretazione dell’andamento della gestione aziendale richiede, tra l’altro, l’analisi di bilancio la 

cui prima fase operativa consiste nella rielaborazione dei documenti di derivazione contabile. 

Elaborare lo Stato patrimoniale secondo criteri finanziari e il Conto economico nella configurazione 

“a valore aggiunto” di Alfa spa al 31/12/2024. 

2. Redigere il budget economico annuale elaborato all’inizio dell’esercizio 2025 dal quale risultino 

gli effetti economici delle azioni strategiche che comportino: 

 un incremento delle vendite del 4 %; 

 un incremento del risultato economico del 2 %; 

 un incremento del costo di acquisto delle materie prime del 3 % .; 

3. L’interpretazione dell’andamento della gestione aziendale richiede, tra l’altro, l’analisi di bilancio per 

flussi. Quantificare e commentare il Flusso finanziario dell’attività operativa, determinato con il 

procedimento indiretto, di Alfa Spa al 31/12/2024, secondo le disposizioni dell’art. 2425 ter del 

codice civile. 
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4. Il management di Gamma spa, impresa che produce attrezzature industriali, ha deciso di 

ampliare e diversificare la produzione. 

Redigere il business plan, presentato alla locale banca per la richiesta di finanziamenti, 

limitatamente a: 

a. descrizione sintetica della business idea; 

b. analisi del mercato; 

c. articolazione del piano di marketing; 

d. quantificazione del fabbisogno finanziario; 

e. composizione e modalità di copertura del fabbisogno finanziario. 

 

Dati mancanti opportunamente scelti. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche o grafiche purché 

non siano dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica e non abbiano la disponibilità di connessione a 

Internet. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese 

di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia.complessivo che ne 

esprima sinteticamente il contenuto 



 

 
 

 

 

DOCENTE Prof.ssa Pietrosanti Anna 

DISCIPLINA Italiano 

CLASSE 5^A AFM 

 

Libro di testo 
Roncoroni, Cappellini, Sada, Noi c’eravamo. Autori e testi della 
letteratura – Signorelli Scuola 

 

 

 

MODULO 1: L’età postunitaria: nuove tendenze poetiche e trionfo del romanzo 

UNITÀ 
DIDATTICHE 

CONTENUTI 

 
Unità 1: Società e 
cultura nell’Italia 
post-unitaria 

● La seconda rivoluzione industriale 
● L’età dell’imperialismo 
● L’Italia unita 
● Il Positivismo e il mito del progresso 
● La questione della lingua 

Unità 2: Il romanzo 
● La diffusione del romanzo 
● Il Naturalismo francese e il Verismo italiano 

 
 
 
 

 
Unità 3: Giovanni 
Verga 

● La vita 
● Il pensiero e la poetica 
● La prima narrativa verghiana 
● Il metodo verista e il Ciclo dei Vinti 
● Le tecniche narrative 
● Struttura, temi, stile e contenuti delle seguenti opere: Vita dei 

campi Il ciclo dei Vinti: I Malavoglia, Mastro Don Gesualdo. 
 
● Analisi di brani scelti: 

Lettera a Salvatore Farina (Vita dei campi) 
Rosso Malpelo, La Lupa (Vita dei campi) La 
prefazione ai Malavoglia (I Malavoglia) 
La famiglia Toscano e la partenza di ‘Ntoni (I Malavoglia) La 
morte di Gesualdo (Mastro Don Gesualdo) 

Istituto 

Vittorio Veneto 

Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025 – 2026 



 

MODULO 2: Il Decadentismo e l’esperienza dell’ignoto e dell’assoluto 

UNITÀ DIDATTICHE CONTENUTI 

Unità 1: Il Decadentismo 

● La visione decadentista del 
mondo (poetica e temi) 

● Cenni generali sul Simbolismo francese (Charles Baudelaire, 
Corrispondenze, L’albatros) 

 
 
 

 
Unità 2: Giovanni 
Pascoli 

● La vita 
● Il pensiero e la poetica 
● Il fanciullino 
● L’innovazione stilistica 
● Struttura, temi, stile e contenuti delle seguenti opere: Myricae; 

I Canti di Castelvecchio. 
 
● Analisi di opere scelte: 

Il fanciullino 
X Agosto 
La mia sera 

 

 
Unità 3: Gabriele 
D’Annunzio 

● La vita, il pensiero, la poetica tra Decadentismo, Estetismo, 
Simbolismo, Panismo e Superomismo 

● Struttura, temi, stile e contenuti del romanzo Il piacere, Le vergini 
delle rocce, Alcyone. 

● Analisi di opere scelte: 
Andrea Sperelli, L’asta (Il Piacere) La 
pioggia nel pineto (Alcyone) 

 

MODULO 3: Il primo Novecento tra sperimentazione e innovazione 

UNITÀ DIDATTICHE CONTENUTI 

 
Unità 1: Il contesto 
storico, sociale e 
culturale 

● La Prima guerra mondiale 
● Il primo dopoguerra in Italia 
● Il mondo negli anni Venti e Trenta. L’Italia e il fascismo 
● Nuovi orientamenti nella scienza e nella filosofia: Einstein, Freud, 

Nietzsche. 
● La crisi del Positivismo 

Unità 2: La stagione delle 
avanguardie europee 

 
● La frattura con il passato, le Avanguardie storiche. Filippo 

Tommaso Marinetti e il Futurismo. 



 

 
 

 
Unità 3: Giuseppe 
Ungaretti e la parola 
«scavata nel silenzio» 

 
● Vita, pensiero, poetica 
● Itinerario delle opere 
 
● Analisi di liriche scelte: 

-Veglia 
-Fratelli 
-San Martino del Carso 
-Fratelli 
-Soldati 



 

MODULO 4: Il superamento del Verismo nei romanzi di Pirandello e Svevo 

UNITÀ DIDATTICHE CONTENUTI 

 
 
 
 
 

 
Unità 1: Luigi Pirandello: la 
crisi dell’io e della realtà 
oggettiva 

● Vita, pensiero, poetica 
● Itinerario delle opere 
● L’Umorismo 
● Le novelle e i romanzi della fase verista 
● I romanzi umoristici 
● Le opere drammaturgiche 
● Struttura, temi, stile e contenuti delle seguenti opere: 

- Il fu Mattia Pascal 
- Uno, nessuno e centomila 

 
● Analisi di brani scelti dalle opere principali 
 
● Uscita didattica a Roma, presso il teatro Ghione, per 

assistere allo spettacolo teatrale “Il fu Mattia 
Pascal” 

 
 

 
Unità 2: Italo Svevo: 
l’«inetto» e una nuova idea di 
uomo 

 
● Vita, pensiero, poetica 
● Itinerario delle opere: i primi romanzi dell’inettitudine, 

Una vita, Senilità; 
il “silenzio” letterario; La coscienza di Zeno 

● Struttura, temi, stile e contenuti del romanzo 
La coscienza di Zeno 

● Analisi di brani scelti da La coscienza di Zeno 

 

  



 

 

MODULO 5: Neorealismi: guerra, Resistenza e popolo 

UNITÀ DIDATTICHE CONTENUTI 

 
 
 
 

 
Unità 1: Storia e società 

CONTESTO STORICO E POLITICO: 
- La Seconda guerra mondiale 
- Dalla Guerra fredda alla coesistenza pacifica 

ECONOMIA E SOCIETÀ: 
- L’Europa del boom economico e del Welfare State 
- Nuove instabilità e globalizzazione 
- L’epoca delle masse 
- L’Italia dalla ricostruzione 
CONTESTO CULTURALE: 
IL NEOREALISMO 
IL ROMANZO NELL’ ITALIA DEL “MIRACOLO ECONOMICO” 

 
Unità 2: Primo Levi, la letteratura 
come dovere morale 

● Vita, pensiero, itinerario delle opere 
 
● Lettura e analisi della poesia Shemà (Se questo è 

un uomo) e della prefazione a La Tregua; 
Brano tratto da La chiave a stella 

  

 
Unità 3: Elio Vittorini, il modello 
del nuovo impegno 

● Vita, pensiero, itinerario delle opere 
 
● Lettura e analisi del brano: 

- I morti di largo Augusto (Uomini e no) 

 

 
Unità 4: Cesare Pavese e Beppe 
Fenoglio, raccontare la Resistenza 

●  Pavese, o il “mestiere di vivere” 
●  Fenoglio e lo sperimentalismo del Partigiano Johnny 
 
●  Lettura e analisi dei brani: 

- E dei caduti che facciamo? (La casa in collina, 
Pavese) 
- L’ultima battaglia (Il partigiano Johnny, Fenoglio) 
-alcuni passi da La paga del sabato sera, Fenoglio 

 
Unità 5: Elsa Morante 

 
● Lettura e analisi del brano: 

Il bombardamento di S. Lorenzo (La Storia) 

 

 

 

Laboratorio di scrittura Produzione scritta di testi rispondenti alle tipologie previste 
per l’Esame di Stato (A-B-C) 
(inclusa simulazione d’istituto della prima prova d’esame, 
svolta in data 29/04/2026) 



 

 

 
  

 

Riconoscere i caratteri specifici del testo letterario e le sue principali caratteristiche. 

Sapere contestualizzare l'autore e la corrente culturale cui appartiene. Ricavare dai testi (fonti 

primarie) informazioni sul contesto storico culturale. 

Sapere leggere, comprendere ed interpretare testi letterari: parafrasare e analizzare un testo 

(riconoscerne le strutture sintattiche, morfologiche, lessicali, le principali figure retoriche), 

sintetizzarne i nuclei tematici fondamentali. 

Sapere produrre un testo orale/scritto funzionale allo scopo, in forma grammaticalmente 

corretta, usando un lessico appropriato e un registro linguistico adeguato. 

Analizzare come la letteratura rifletta i cambiamenti sociali, economici, culturali; saper 

collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità. 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale. 

COMPETENZE 



 

Istituto 

Vittorio Veneto 

Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

 

2025 – 2026 

 

 

 

 

DOCENTE Prof.ssa Anna Pietrosanti 

DISCIPLINA Storia 

CLASSE 5^A AFM 

 

 

 

 

 

 

 

UNITÀ DIDATTICHE CONTENUTI 
Unità 1: La nascita 
della Repubblica 
italiana 

 

• Il voto del ’46, la proclamazione della repubblica, il lavoro 

dell’assemblea costituente e la nuova Costituzione 

• L’economia tra ricostruzione e boom 

Libro di 

testo 
G. Maifreda, La storia contesa 3, Feltrinelli Scuola 

UNITÀ 

DIDATTICHE 

CONTENUTI 

Unità 1: Dalla Belle 

Époque alla prima 

guerra mondiale 

• Il mondo tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento 

• L’età giolittiana in Italia 

• La Prima guerra mondiale 

• L’Europa e il mondo dopo la Prima guerra mondiale 

Unità 2: Il mondo tra 

le due guerre 

mondiali 

• Dopo la guerra: sviluppo e crisi 

• Il regime fascista in Italia 

• La Germania del Terzo Reich 

• L’URSS di Stalin 

(trattazione sintetica) 

• L’Europa tra democrazie e fascismi 

• (trattazione sintetica) 

 

Unità 3: La Seconda 

guerra mondiale 

• La Seconda guerra mondiale 

• Guerra ai civili, guerra dei civili 



 

Unità 2: Il mondo fra 
guerra fredda e 
decolonizzazione 

Ripresa economica, scenari generali e nascita del sistema bipolare. Il 
mondo postcoloniale 
Le radici dell’unificazione europea, il Manifesto di Ventotene 

 
ED. CIVICA  
 
 
 
Progetto sulla legalità 

 
Incontro con Fiammetta Borsellino 
Incontro con Pietro Grasso 
Visione di filmati sulle stragi di mafia; dibattito sul tema, con 
riflessioni sull’attualità 
Lettura e analisi del graphic novel Tu da che parte stai? Tutti siamo 
chiamati a scegliere di Grasso, Pagani, Pasquini 
Elaborato argomentativo-espositivo 
 

 
Il motore della democrazia: 
viaggio nelle radici della 
Costituzione 

 
Caratteristiche, struttura e principi fondamentali della carta 
costituzionale intesa come organismo vivo; analisi 
interdisciplinare volta a rintracciare nella letteratura italiana le 
radici dei valori civici, favorendo una riflessione attiva su temi 
come dignità, salute, lavoro, principio di uguaglianza, guerra 
 (“Il processo all’autore”) 
 

COMPETENZE 
Individuare i tratti fondamentali di un periodo storico. 
Organizzare l’apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione e di formazione. 
Utilizzare il linguaggio specifico. 
Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta successione cronologica e nelle aree geografiche 
di riferimento. 
Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico. 
Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti e dai documenti accessibili. 
Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica. 
Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed economici 
anche in riferimento alla realtà contemporanea. 
Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 
Individuare i nessi tra sviluppo tecnologico e dinamiche socio-economiche. 

 

  



 

 
DOCENTE 

ALFIERI PIERLUIGI 
 

DISCIPLINA ECONOMIA AZIENDALE 

CLASSE 5 sez A  AFM 

 

 

 

 

 
 

MODULO 1 : Il BILANCIO   

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Il Bilancio 
 

 

Gestire il sistema delle 

rilevazioni aziendali 

CONTENUTI 

 Assestamento dei conti e schemi di bilancio 

 

 

 

 
MODULO 2:Le imprese industriali 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1:Caratteristiche,  Gestire il sistema delle 

rilevazioni aziendali 

CONTENUTI  

piano dei conti,contabilità generale, immobilizzazioni 

 

Unità 2:scritture di 

assestamento, bilancio 

Interpretare e gestire le 

scritture di assestamento 

ed il bilancio aziendale 

CONTENUTI 

Assestamento dei conti e schemi di bilancio 

 
 

 

 

 

MODULO 3: ANALISI DI BILANCIO 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1: 

rielaborazione del bilancio 

Interpretare i sistemi 

aziendali 

CONTENUTI 

Rielaborazione del Conto economico e la riclassificazione 

della Situazione Patrimoniale 

 

Unità 2: 

analisi di bilancio 

Interpretare i sistemi 

aziendali 

CONTENUTI 

Analisi per indici, finanziari, patrimoniali, economici, di 

economicità, di indebitamento….. 

 

Unità 3: 

analisi per flussi 

 

Analizzare la parte 

finanziaria 

CONTENUTI 

Il rendiconto finanziario, cash flow, analisi fonti e impieghi 

 

Unità 4: 

revisione della contabilità e 

del bilancio 

 

Revisione legale dei 

conti 

CONTENUTI 

L’auditing ed il controllo sulla contabilità e sul bilancio 

 

 

Libro di testo 
Entriamo in azienda - Il Manuale - Astolfi, Barale e Ricci Tomo 
1 e 2 - Rizzoli Education : Tramontana 
 



 

 

MODULO 4: le imposte sul reddito di impresa 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1: 

principi generali, norme, dal 

bilancio al reddito fiscale 

Individuare, accedere ed 

applicare le norme 

civilistiche e fiscali 

CONTENUTI 

Norme civilistiche e TUIR, procedure per il calcolo delle 

imposte 

 

Unità 2: 

ricavi, plusvalenze, 

sopravvenienze, dividendi, 

interessi, rimanenze 

Individuare, accedere ed 

applicare le norme 

civilistiche e fiscali 

CONTENUTI 

Norme fiscali riguardanti la tassazione dei componenti 

positivi di reddito 

 

Unità 3: 

ammortamenti, canone 

leasing, manutenzioni e 

riparazioni, interessi passivi, 

minusvalenze, altri costi 

Individuare, accedere ed 

applicare le norme 

civilistiche e fiscali 

CONTENUTI 

Norme fiscali riguardanti il riconoscimento ai fini fiscali 

dei componenti negativi di reddito 

 

 

Unità 4: 

calcolo dell’IRES 

calcolo dell’IRAP 

Individuare, accedere ed 

applicare le norme 

civilistiche e fiscali 

CONTENUTI 

Le imposte nella loro specificità 

 
 

 

 

 

MODULO 5:PIANIFICAZIONE STRATEGICA, PROGRAMMAZIONE E 

CONTROLLO 
UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1:  

obiettivi, strategie, analisi 

Applicare i principi e gli 

strumenti della 

programmazione 

CONTENUTI 

Strategie ed analisi 

 

Unità 2: 

la contabilità analitica: 

costi,direct costing,  

configurazioni, full costing,  

imputazioni, break even 

analisys 

Analizzare i vari tipi di 

costo ed imputarli ai 

vari centri e con metodi 

diversi 

CONTENUTI 

Costi, break even analisys, configurazioni di costo, 

imputazione di costi 

 

Unità 3: i budgets ed il loro 

controllo, Il Business Plan  

 

Applicare i principi e gli 

strumenti della 

programmazione  e del 

controllo di gestione 

CONTENUTI 

I vari budgets settoriali. Predisposizione del budget; Il 

Business Plan, Predisposizione del Business Plan  

 
 

 

 

 

MODULO 6: POLITICHE DI MERCATO E MARKETING 

UNITA' DIDATTICHE 

 

Unità 1: 

il marketing;  

Marketing strategico e 

Marketing operativo 

COMPETENZE 

 

Interpretare le tendenze 

dei mercati, inquadrare 

l’attività di marketing 

nel contesto aziendale 

 

 

 

CONTENUTI 

Marketing, mix, ciclo di vita del prodotto, la Swat  Analisys 

 

MODULO 7: LE AZIENDE DI CREDITO 



 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1:  

Le Banche: Cenni 

Orientarsi nel mercato 

bancario e nelle varie 

fonti legislative 

CONTENUTI 

Il credito, le banche, le funzioni,le autorità monetarie, 

strumenti ed interventi di politica economica, 

organizzazione  

 

Unità 2: 

Operazioni attive: Cenni 

Orientarsi nel mercato 

bancario e nei vari 

prodotti bancari 

CONTENUTI 

- i depositi bancari 

- conti correnti di corrispondenza 

- aperture di credito 

- anticipazioni e riporti 

- portafoglio sconti s.b.f.,anticipi su fatture 

 

Unità 3:  

operazioni passive: Cenni 

 

Orientarsi nei rapporti 

tra aziende di credito 

CONTENUTI 

- Operazioni con altri istituti di credito 

 

Unità 4:  

la contabilità: Cenni 

Orientarsi nelle varie 

scritture contabili 

CONTENUTI 

- scritture contabili 

 

Unità 5:  

il bilancio: Cenni 

 

Orientarsi nelle poste di 

bilancio 

CONTENUTI 

bilancio  

 

                                                                                                     
      
  



 

                                                                                                  

ISTITUTO 
VITTORIO VENETO 

SALVEMINI 
LATINA 

PROGRAMMA 
SVOLTO 

 
ANNO SCOLASTICO 

 
2025 – 2026 

 

     DOCENTE       NALLI ALESSANDRA 

     DISCIPLINA SPAGNOLO 

CLASSE 5ª A AFM 

 

     LIBRO DI 

TESTO 

¡TRATO HECHO! EL ESPAÑOL EN EL MUNDO DE LOS NEGOCIOS 2ª ED. L.PIEROZZI/SONIA CAMPOS CABRERO/MANUELA 

SALVALAGGIO  ZANICHELLI 
+ MATERIALE CONDIVISO SU CLASSROOM, FOTOCOPIE FORNITE DALL’INSEGNANTE 

  
 
 

UNITA’ CONTENUTI 

UNITÀ 6,7,15 

LESSICO ADEGUATO AL CONTESTO E ALLA SITUAZIONE 
 
COMMERCIO  (COMERCIO INTERIOR Y EXTERIOR, COMERCIO INTERNACIONAL, COMERCIO JUSTO, COMERCIO 

ELECTRÓNICO, LA DISTRIBUCIÓN) 
ENTI, ORGANISMI E UFFICI RELAZIONATI AL COMMERCIO (ADUANAS, CÁMARA DE COMERCIO LOCAL 

/INTERNACIONAL, OMC) 
MEZZI DI TRASPORTO E REGOLE  (LOGÍSTICA Y TRANSPORTE, INCOTERMS) 
IL MERCATO GLOBALE : GLOBALIZACIÓN 
 
  

UNITA’ CONTENUTI 

UNITÀ 10,15 

LESSICO ADEGUATO AL CONTESTO E ALLA SITUAZIONE 
BANCHE E BORSA (BANCA, BANCOS, CAJA DE AHORROS, BANCO ON LINE, BANCA ÉTICA, BOLSA) 
MICROCRÉDITO: EL BANQUERO DE LOS POBRES 
ECONOMIA GLOBALE (ENTIDADES FINANCIERAS: FMI, BCE, BANCO MUNDIAL) 
  

UNITA’ CONTENUTI 

       UNITÀ 

12,13 

LESSICO ADEGUATO AL CONTESTO E ALLA SITUAZIONE 
CONOCER ESPAÑA DESDE EL PUNTO DE VISTA FÍSICO Y POLÍTICO 
• LO STATO SPAGNOLO: LA COSTITUZIONE E LA MONARCHIA (DESDE LA GUERRA CIVIL Y LA DICTADURA HASTA LA 

DEMOCRACIA, LA TRANSICIÓN) 
• LE COMUNITÀ AUTONOME 
• LE LINGUE DELLA SPAGNA 
• L’ECONOMIA SPAGNOLA 
 
INSTITUCIONES EUROPEAS 
• ORIGINE, EVOLUZIONE E OBIETTIVI DELL’UNIONE EUROPEA 
• L’UNIONE ECONOMICA E L’EURO 
• GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE, AGENDA 2030 
  



 

 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE 

ANNO SCOLASTICO 2025– 2026 
 
 

DOCENTE RUSTICI 

     DISCIPLINA     MATEMATICA 

CLASSE VAAFM 

 

LIBRO DI TESTO               COLORI DELLA MATEMATICA VOLUME 5 EDIZIONE ROSSA 
AUTORE SASSO. CASA EDITRICE: DEA SCUOLA 

 
 

MODULO 1: LA RICERCA OPERATIVA 

UNITA'       
DIDATTICHE                

COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ: 
LA RICERCA 
OPERATIVA 

1. INDIVIDUARE LA STRUTTURA E LE  CARATTERISTICHE DI UN 

PROBLEMA  DI RICERCA OPERATIVA; 
2. CONOSCERE E SAPER EFFETTUARE LE  EVENTUALI CLASSIFICAZIONI DI 

SCELTA 
OPERATIVA; 

3. SAPER RISOLVERE PROBLEMI 
SEMPLICI DI BREAK EVEN POINT; 

4. SAPER COSTRUIRE ED ANALIZZARE  LE VARIE FUNZIONI DI COSTO 
AZIENDALI; 

5. SAPER INDIVIDUARE IL PUNTO DI 
MINIMO COSTO UNITARIO O 

MARGINALE. 

1. RICERCA OPERATIVA: 
DAL CONCETTO ALLA 

RISOLUZIONE; 
2. LE VARIE FASI DI UNA RICERCA  OPERATIVA; 

3. LA CLASSIFICAZIONE DI UNA 
RICERCA OPERATIVA; 

4. LA RICERCA OPERATIVA IN CASI  PRATICI; 
5. IL BREAK EVEN POINT; 

6. LA MASSIMIZZAZIONE DEL 
PROFITTO AZIENDALE; 

7. LA MINIMIZZAZIONE DEI COSTI  DI PRODUZIONE 

ATTRAVERSO 
L’ANALISI DELLE VARIE FUNZIONI 

DI COSTO; 
8. CASI IN CONDIZIONE DI 

CERTEZZA. 
9. CASO DISCRETO CON DATI 

POCO NUMEROSI. 
10. CASO CONTINUO: SCELTA CON 

PIÙ ALTERNATIVE. 
11. PROBLEMI DI DECISIONI IN 

CONDIZIONI DI INCERTEZZA. 

 



 

 

MODULO 2: DATI E PREVISIONI 

UNITA' 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ: 
DATI E 

PREVISIONI 

1. UTILIZZARE MODELLI PROBABILISTICI PER RISOLVERE PROBLEMI ED 
EFFETTUARE SCELTE CONSAPEVOLI. 2. ANALIZZARE DATI ED INTERPRETARLI, SVILUPPANDO 

DEDUZIONI E 
RAGIONAMENTI SUGLI STESSI, 
ANCHE CON L’AUSILIO DI 
RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE,  USANDO CONSAPEVOLMENTE GLI  STRUMENTI DI CALCOLO. 

3. DISTRIBUZIONI DOPPIE DI FREQUENZE. 4. INDIPENDENZA. CORRELAZIONE E  REGRESSIONE. 

5. INFERENZA STATISTICA. 

 

   PERIODO: MARZO-MAGGIO    NUMERO ORE:    RIFERIMENTO TESTO: 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE: IL DOCENTE FA RIFERIMENTO ALLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE ADOTTATE DAL 

DIPARTIMENTO 
OBIETTIVI MINIMI 
CONTENUTI MINIMI 
NELLA PRESENTE PROGRAMMAZIONE SONO SPECIFICATI PER OGNI MODULO IN GRASSETTO NELLA SEZIONE 

DEI  CONTENUTI. 
PER QUANTO RIGUARDA L'UNITÀ DIDATTICA INTERDISCIPLINARE E DI EDUCAZIONE CIVICA SI RIMANDA ALLA 

SCHEDA  DI PROGETTAZIONE DELLA CLASSE E ALLA PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA DELLA 

CLASSE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCENTE GIOVANNI MARSELLA 

DISCIPLINA SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 5 A  AFM 



 

 
 
 
 
 
 
 

MODULO 1: SPORT E INTERAZIONE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

 
UNITÀ 1: 
SAPER GIOCARE CON GLI 
ALTRI  
 
 
 
 
 
 
 
UNITÀ 2: 
SENTIRSI,CONOSCERSI, 
CONTROLLARSI.- 

CONOSCERE E RISPETTARE 

LE REGOLE 

     DISCIPLINARI: PRATICARE I DIVERSI SPORT INDIVIDUALI E DI SQUADRA. 
CONTROLLARE POSTURALMENTE I DIVERSI SEGMENTI CORPOREI; IN FORMA 

STATICA, STATICA DINAMICA, DINAMICA. TASVERSALI: RELAZIONARSI (LAVORARE 

IN GRUPPO) SAPER 
CONFRONTARE CON GLI ALTRI LA PROPRIA  APPRESENTAZIONE DI UN    
     PROBLEMA O DI UNA SITUAZIONE (RIFERITA AD UN COMPAGNO ALLA SQUADRA 

AMBIENTE, CLASSE). 

CONOSCENZA E PRATICA 

DEI DIVERSI SPORT DI 

SQUADRA.AVVIAMENTO 

ALLE SPECIALITÀ 

DELL’ATLETICA LEGGERA 

(CORSA DI  RESISTENZA, 
CORSA VELOCE, 
STAFFETTA, LANCI E 

SALTI) 
 
      COMPIERE AZIONI 

SEMPLICI E COMPLESSE 

NEL                                      

PIÙ BREVE TEMPO 

POSSIBILE (ASPETTI 

COORDINATIVI E 

CONDIZIONALI) NEGLI 

SPORT DI SITUAZIONE. 
PROGRESSIONI A CORPO 

LIBERO CON TENUTA 

DELLE POSTURE. 

 

MODULO 2: AVVIAMENTO ALLO SPORT 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

UNITÀ 1:  
SPORT DI 
SQUADRA: 

PALLAVOLO, BASKET, 
PALLAMANO, CALCIO A 

5. 
 
UNITÀ 2 : 
SPORT INDIVIDUALI: 
TENNIS TAVOLO, 
BADMINTON, CALCIO 

BALILLA, DISCIPLINE 

DELL’ATLETICA LEGGERA. 

DISCIPLINARI : 
CONOSCERE E PRATICARE, NEI VARI RUOLI ,ALMENO 

DUE SPORT PROPOSTI DURANTE LE LEZIONI. 
 
TRASVERSALI: 
RELAZIONARSI( LAVORARE IN GRUPPO) SAPER 

CONFRONTARE CON GLI ALTRI LA PROPRIA 

RAPPRESENTAZIONE DI UN PROBLEMA O DI UNA 

SITUAZIONE.  (CLASSE,COMPAGNI ,DI  SQUADRA ECC) 

PALLAVOLO,BASKET,PALLAMANO, CALCIO A 5, 
BADMINTON, ATLETICA. 
 
TECNICA: RIELABORARE I FONDAMENTALI INDIVIDUALI, 
PROPEDEUTICA A COPPIE, LAVORO DI GRUPPO ED IMPOSTAZIONE 

DEL LAVORO DI SQUADRA. METTERE IN PRATICA I GESTI APPRESI, IN 

AZIONI DI GIOCO. ATTACCO E DIFESA. 
 
DIDATTICA: TUTTA LA DIDATTICA DELLE ATTIVITÀ DI GRUPPO VERRÀ 

EFFETTUATA CON LIM. 

UNITÀ 4:  
TORNEI DI CLASSE: 

PALLAVOLO, CALCIO A 5. 

 SAPERSI CONFRONTARE CON STUDENTI DELLA STESSA 

ETÀ, NEL RISPETTO DELLE REGOLE MA NELLO STESSO 

  ORGANIZZAZIONE: AVERE DEI RUOLI ORGANIZZATIVI, DI 

ARBITRAGGIO, DI LOGISTICA E PIANIFICAZIONE NELLO SVOLGIMENTO 

DI TORNEI SCOLASTICI DI SPORT DI SQUADRA ED INDIVIDUALI. 

     LIBRO DI TESTO       PIÙ MOVIMENTO SLIM + EBOOK 



 

TORNEI INDIVIDUALI: 

TENNIS TAVOLO, 
BADMINTON, CALCIO 

BALILLA. 
CALCIO TENNIS. 

TEMPO AVERE DELLE FINALITÀ AGONISTICHE, 
MONITORATE COSTANTEMENTE DAL FAIR PLAY. 

 

MODULO 3: SALUTE E BENESSERE 

UNITA' 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI  

UNITÀ 1:STAR 

BENE 
PROMUOVERE UNO STILE DI 

VITA SANO E ATTIVO 
IL MOVIMENTO COME LINFA VITALE PER VIVERE BENE E SENTIRSI SANI. 
NOZIONI DI PRIMO SOCCORSO: DISTORSIONI,CONTUSIONI, FRATTURE, FERITE,EMORRAGIE, EPISTASSI, 
SHOCH, SOFFOCAMENTO. ARRESTO CARDIACO (RESPIRAZIONE ARTIFICIALE E MASSAGGIO CARDIACO – 

DEFIBRILLATORE) 

UNITÀ 

2:MANGIO BENE 
PROMUOVERE UNO STILE DI 

VITA SANO E ATTIVO 
EDUCAZIONE ALIMENTARE E FABBISOGNO ENERGETICO, PRIME NOZIONI. CORRETTO STILE DI VITA, NO 

FUMO, NO ALCOL, NO DROGA, RISPETTO DI SÉ STESSI. 

 
 
 
 
 
 
 

MODULO 4:MOVIMENTO E AMBIENTE NATURALE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1:ARIA APERTA, USO   
           DELL’AMBIENTE NATURALE: TERRA, ACQUA, ARIA. 
 
(SOLO TEORIA) 

     AVERE COMPORTAMENTI RISPETTOSI NEI CONFRONTI DELLA NATURA E DEL MARE. 
SAPERE COME EQUIPAGGIARSI PRIMA DI UNA ESCURSIONE IN                                          AMBIENTE NATURALE. 
SAPERSI ORIENTARE CON BUSSOLE E MAPPE. RICONOSCERE I PERICOLI, EVITARLI E DOMINARLI. 

     CONOSCERE I BENEFICI DELL’ATTIVITÀ MOTORIA IN AMBIENTI DIVERSI. 
         CONOSCERE LA CAMMINATA VELOCE  ALL’APERTO E LA PRATICA SPORTIVE 

ALL’APERTO E NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE NATURALE. 
 
      ATTIVITÀ SU TERRA – ACQUA – ARIA. (SOLO TEORIA) 

UNITÀ 2: IL MARE, IL VENTO. 
 
(SOLO TEORIA) 

APPRENDERE IMPORTANTI NOZIONI PER LE ESCURSIONI E LA NAVIGAZIONE ECOLOGICA. 
. 

 

 
 
 

 
 
 

  



 

 
 

DOCENTE Maria D’Orazio 

DISCIPLINA LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 

CLASSE 5A AFM 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

MODULO 2: International trade and distribution 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: Import and export Knowing the different 
import and export 
restriction systems 

 

What is international trade 
WTO/WFTO and other international organisations 
Protectionism vs deregulation/Trade blocks/Emerging 

markets 
Tariffs and quotas 

Unità 2: Sales and delivery 
terms 

Knowing the different 
systems related to the 
delivery and transport of 
goods 

 

Trade documents 
Incoterms: all groups  
The invoice and customs clearance documents 
International contracts. Basic elements, clauses and 

conditions 

Unità 3:  
Delivering the goods 
 

Knowing how supply 
chains work 

The language of delivery 
How the supply chains work 
How to choose the best carrier for your company 

 

 

 

MODULO 3: Focus on language abilities 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1:  
Invalsi training 

Practice on Invalsi 
tests 
 

Test simulations and examples on Reading and Listening 
(B2) 

Unità 2:  
Revision of grammar 
knowledge 

Extend and apply 
grammatical 
knowledge. 

Grammar revision 

 

Libro di testo Ierace – Grisdale “DOWN TO BUSINESS” - Loescher Editore Torino 

MODULO 1: Job hunting  
UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: How to find a job Knowledge, Skills, and 
Behaviour needed to succeed in 

finding a job. 

Complete the CV on the EU 
platform. 
Identify and utilise team 
working tools to interact in 
professional contests based on 

job specific competencies and 
accountabilities 

Terminology 
Online Search - Browsers/Search engines 

How to write a CV.  

CV examples (EU CV/customized) 
CV Filling + reading comprehension 
The cover letter 
Job interview - DOs and DONTs 
Major platforms for job searching. 



 

 

 

 

MODULO 4: Banking and Finance 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1:  

The world of banking 

Learn about the different 

types of banks in the UK 
and in US 

Commercial banks – savings banks – building societies – 

offshore banks –merchant banks 
The Bank of England – the Federal Reserve Bank 

Unità 2:  
Banking and Financial 
services 

Knowing other types of 
banks 
Learn about the different 
types of banking services 
 

Online banking – Ethical banking – Islamic banking – 
Microcredit - The Grameen bank 
Lending/borrowing money - current accounts – deposit 
accounts – direct debits – standing orders - overdraft – 
mortgages – leasing – factoring 

Unit 3:  

The basics of finance 

Understanding the 

importance of finance for 

businesses 

Financial services for companies. Microcredit 

Extra activity/Project: 

Financial and Economic 
Crises 

Recognise the 

importance of crises in 
understanding the global 
dynamics of the  last 
century; the similarities 
and differences between 
the various crises that 
have occurred and the 

importance of collective 
political and social 
choices to contrast them. 

From the Tulip Bubble to the current economic situation: 

Differences and similarities. 
Exploration of the causes of financial crises, including 
speculative bubbles, deregulation and global economic 
fluctuations. 
Assessment of economic impacts, including a decline in 
GDP, job losses and a slowdown in business activity. 
Analysis of the social and cultural changes triggered by 

financial crises, such as mass unemployment or 
social tensions. 
Exploration of opportunities that have emerged during 
crises, such as technological innovation and new 
employment opportunities. 
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MODULO 1: Il concetto di persona e la morte: la pena capitale 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: La persona 
umana 

Conoscere la 
definizione di persona 
e le derive 
contemporanee di 
tale concetto 

Dalle principali definizioni classiche del concetto di 
persona, alla valorizzazione della persona umana da 
parte del Magistero della Chiesa. Interpretazioni 
moderne del suddetto concetto. 

Unità 2: Law and Order Conoscere tutte le 

fasi che riguardano i 
processi di pena 
capitale: dalla fase 
giudiziaria agli appelli 

Procedura del processo capitale: Indagini/Arresto, 

Accusa, Mozioni pre-giudizio, Selezione giuria, 
Dibattimento, Fase di colpevolezza. Appelli: Habeas 
Cropus Federali, Habeas Corpus Statali, Appelli 
diretti. 

Unità 3: Execution Day Conoscere le 

condizioni di vita dei 
detenuti del braccio 
della morte sino al 
giorno della loro 
esecuzione 

La permanenza nel braccio della morte: 

testimonianze dirette da ex condannati a morte 
(Giustiziati e non). Il giorno dell’esecuzione: genesi 
delle modalità applicative della pena e protocolli 
odierni. 

 

 

MODULO 2: Problemi di bioetica: aborto ed eutanasia 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI  

Unità 1: Morale ed Etica 

 

Conoscere gli 

elementi base della 
morale 
fondamentale; la 
distinzione tra etica e 
morale; conoscere 

l’imperativo 
categorico kantiano e 
la distinzione con gli 
imperativi ipotetici 

Basi di morale fondamentale: distinzione tra Morale 

ed Etica. La morale cristiana e la morale kantiana. 

Unità 2: La vita umana 
nascente 

Comprendere il punto 
di vista e la logica 

Gravidanza; diagnosi prenatale; l’esito infausto della 
diagnosi: l’aborto. 

Libro di testo Dispense a cura del docente 



 

che sta alla base 

della morale cristiana 
circa le 
problematiche legate 
all’”inizio” della vita. 

Unità 3: Vita, salute, 
malattia e vita del 
morente 

Conoscere le realtà 
che riguardano la 
malattia e il termine 
della vita; sviluppare 
un pensiero critico 
circa le possibilità 
proposte dalla 

tecnica scientifica. 

I trapianti, accanimento terapeutico, uso degli 
analgesici. L’evento della morte e il morire; la morte 
in mano all’uomo: l’eutanasia 

 

  
 
 
 
 
 
  
P                                                          

  



 

 PROGRAMMA DIRITTO          5A AFM A.S.2025/26 
 

MODULO 1: 
LO STATO 

UNITA' 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Lo Stato e la Saper riconoscere il Caratteristiche dello Stato e suoi elementi 
Costituzione concetto giuridico di Stato 

ed i suoi elementi essenziali 
essenziali 
Costituzione: tipologie 

 Individuare i diversi tipi di Stato come soggetto di diritto 
 Costituzione Forme di Stato e di governo 
 Classificare le forme di  

 Stato e le forme di  

 governo  

Unità 2: la Illustrare i principi I principi fondamentali 
Costituzione e i fondamentali. I diritti individuali di libertà 
Cittadini cogliendone il significato I diritti di libertà spirituale 
 profondo I diritti collettivi di libertà 
 Comprendere i limiti dei I rapporti etico-sociali 
 diritti costituzionali di I rapporti economici e politici 
 libertà. Comprendere i 

rapporti economici e sociali 
I doveri costituzionali 

 disciplinati dalla  

 Costituzione  

 Individuare i doveri  

 costituzionali  

  
 
 
 
 
 

Unità 3: lo Stato e gli 
Stati 

Identificare i soggetti 
dell’ordinamento 
internazionale: la loro 
funzione, composizione, i 
loro organi e i loro rapporti 
Distinguere le diverse fonti 
internazionali e comunitarie 
in rapporto con 
l’ordinamento giuridico 
italiano 

compiti e gli organi dell’ONU 
L’Unione europea: le sue istituzioni e gli atti 
comunitari 



 

Unità 4: lo Stato e le 
imprese 

Individuare le fonti del 
diritto commerciale 
internazionale 
Distinguere le tipologie di 
barriere/agevolazioni 
all’integrazione economica 
internazionale 
Confrontare vantaggi e 
svantaggi delle diverse 
forme di 
internazionalizzazione 
delle imprese 

Il commercio internazionale e il diritto 
commerciale internazionale. 
la globalizzazione: natura e cause 

Le barriere all’integrazione internazionale 
delle imprese 
Agevolazioni all’integrazione economica 
internazionale 
Le modalità di ingresso delle imprese nei 
mercati esteri 

 

 

 

 

 

MODULO 2: 
L’ordinamento costituzionale 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Il Parlamento Confrontare i diversi 

sistemi elettorali Comprendere il 

funzionamento della legge elettorale 
Descrivere il funzionamento 
del Parlamento Individuare lo 

status giuridico dei membri del 

Parlamento 
Illustrare la procedura legislativa 
ordinaria e quella costituzionale 
Esporre le altre funzioni del 
Parlamento. 

Sistemi elettorali 
La normativa in materia elettorale 

Struttura e organizzazione del Parlamento 
La condizione giuridica dei parlamentari 
La funzione legislativa ordinaria 

La funzione legislativa costituzionale 
Le altre funzioni del Parlamento 

Unità 2: Il Presidente 
della Repubblica 

Inquadrare il PdR nell’ambito degli 
organi costituzionali dello Stato 
Descrivere i requisiti e le modalità 
dell’elezione del 
Capo dello Stato 
Analizzare le prerogative e 

responsabilità del PdR Descrivere gli 
atti presidenziali e distinguerli dagli 
atti governativi e collegarli alle 
diverse funzioni dello Stato. 

Il ruolo costituzionale del PdR 

L’elezione e la carica del Capo dello Stato 
Le prerogative e la responsabilità del PdR 
I poteri del PdR 
Gli atti presidenziali 



 

 

Unità 3: il Governo Descrivere la composizione del 
Governo e la sua 

funzione 
Illustrare il procedimento di 

formazione del Governo. Esporre la 

responsabilità politica del 
Governo 

Confrontare i diversi atti 
normativi del Governo. 

Il ruolo costituzionale e la composizione del 

Governo 
La formazione e la crisi di governo 

La responsabilità dei membri del Governo Gli 
atti normativi 

Unità 4: La 
Magistratura e la Corte 
Costituzionale 

Individuare i principi alla base 
dell’esercizio dell’attività 
giurisdizionale Distinguere i diversi 
tipi di giudici. Individuare il ruolo 
politico e di garanzia svolto dalla 
Corte Cost. 
Identificare le funzioni della Corte 
Cost. nell’ordinamento costituzionale 

La Magistratura e la funzione giurisdizionale 
Il CSM e l’autogoverno della Magistratura 
La Corte costituzionale: composizione. La 

Corte Cost. come organo garante della 

Costituzione 
Le funzioni della C.COST. 

 

  



 

 

DOCENTE  PROETTI SEMPRONI MARIA  

DISCIPLINA  Economia Politica  

CLASSE  VA Afm  

  

Libro di testo  Simone Crocetti, Mauro Cernesi  

  

 

PARTE 1: Il soggetto pubblico nel sistema economico  

APPRENDIMENTI  COMPETENZE  CONTENUTI   

Unita  1: la finanza 

pubblica  
  

Saper cogliere il ruolo dello Stato nei 
diversi sistemi economici. Riconoscere 
la vasta gamma dei soggetti pubblici. 
Saper riconoscere e interpretare 
l’azione del soggetto pubblico in 
economia oggi e nel corso della storia .  

La funzione istituzionale dello Stato. 
La finanza pubblica. Ruolo dello Stato 
nei diversi sistemi economici. 
Funzione allocativa, redistributiva, 
propulsiva e correttiva dello Stato in 
economia.  
Modalita  dell’intervento pubblico. 
Nozione di soggetto pubblico. Fattori 
che influenzano le scelte economiche  

Unita  2: l’intervento  
pubblico diretto sul 
mercato  

Saper individuare i bisogni collettivi, i 
beni e servizi pubblici divisibili e 
indivisibili. Riconoscere le esternalita  
positive e negative dell’intervento diretto 
dello Stato Cogliere negli 
interventi/proposte legislative 
l’orientamento a favore o sfavore per la 
presenza del soggetto pubblico Cogliere il 
passaggio dallo Stato produttore a Stato 
regolator4e.  

Argomenti a favore e contro 
l’intervento pubblico diretto sul 
mercato. Dall’impresa pubblica alla 
privatizzazione Dismissione del 
patrimonio pubblico e federalismo 
demaniale. Privatizzazione, 
liberalizzazione deregulation. 
Regolamentazione pubblica del 
mercato  

Unita  3: la politica 
economica e i suoi 
strumenti  

Riconoscere le opportunita  e le 
limitazioni alla politica economica 
nazionale dovute all’appartenenza 
all’U.E    
Riconoscere il ruolo delle istituzioni a 
favore della stabilita  monetaria  
  
  

Le fasi della politica economica. La 
politica economica nell’ambito U.E. 
La politica di bilancio. Politica 
monetaria, valutaria e doganale.  

Unita  4: gli obiettivi 
della politica economica  

Riconoscere il ruolo delle istituzioni a 
favore della crescita economica 
sostenibile, della stabilita  monetaria, della 
lotta alla disoccupazione, del controllo dei 
conti pubblici e della bilancia dei 
pagamenti.  
  

Sviluppo economico sostenibile, 
stabilita  monetaria, lotta alla 
disoccupazione, controllo dei conti 
pubblici e bilancia dei pagamenti.  

  

  



 

 PARTE 2: LA SPESA PUBBLICA  

APPRENDIMENTI  COMPETENZE  CONTENUTI   

Unita  1:il fenomeno 
della spesa pubblica  

Saper distinguere i tipi di spesa in 
relazione a differenti criteri. Comprendere 
le ragioni dell’espansione della spesa 
pubblica e gli effetti negativi sul sistema 
economico.   

I sistemi di misurazione e i criteri di 
classificazione della spesa pubblica.  
Espansione spesa pubblica e cause. 
Principali obiettivi della spesa pubblica e 
finanziamento della stessa. Effetti negativi 
spesa pubblica eccessiva.  

Unita  2: la spesa 
pubblica sociale  

Confrontare e distinguere i diversi sistemi 
di finanziamento e di erogazione delle 
prestazioni previdenziali, sanitarie e 
assistenziali  

Le prestazioni dello Stato sociale. La 
previdenza sociale in generale, le pensioni 
e altre prestazioni. Assistenza sanitaria e 
sociale  

  

PARTE 3: LA POLITICA DELLE ENTRATE PUBBLICHE   

APPRENDIMENTI  COMPETENZE  CONTENUTI   

Unita  1: le entrate 
pubbliche   

Saper distinguere i diversi tipi di 
entrate pubbliche e le diverse 
conseguenze economiche e sociali  

Le entrate pubbliche in generale: i prezzi, 
i tributi, i prestiti.  
Classificazione e misurazione entrate 
pubbliche. Le entrate pubbliche come 
strumento di politica economica. La 
curva di Laffer  

Unita  2: le imposte   Saper riconoscere gli effetti 
microeconomici di ciascun tipo di 
imposta. Cogliere il ruolo svolto dalla 
politica fiscale per favorire la transizione 
ecologica e digitale   

   

L’obbligazione tributaria. Il presupposto 
dell’imposta. Elementi dell’imposta. La 
classificazione delle imposte. Imposte 
proporzionali, progressive e regressive 
dell’imposta. I principi dell’imposta. Gli 
effetti microeconomici dell’imposta. 
Evasione, elusione e traslazione 
dell’imposta  

  

 PARTE 4: il bilancio delle autorità pubbliche  

APPRENDIMENTI  COMPETENZE  CONTENUTI   

La politica di 
bilancio e il debito 
pubblico 

Analisi dei cicli per valutare 
l’opportunita  di interventi di 
politica economica 

Teorie sul bilancio, debito pubblico 
e politiche economiche UE, il 
bilancio dell’UE 

Il bilancio dello 
Stato italiano 

Saper differenziare il bilancio di 
previsione dal rendiconto. Saper 
calcolare e distinguere i principali 
saldi (risparmio pubblico, saldo 
netto da finanziare , ricorso al 
mercato. Distinguere le fasi di 
impegno, liquidazione, ordinazione 
e pagamento 

Le tipologie di bilancio, 
classificazioni, saldi o risultati 
differenziali, le 4 fasi del processo 
di bilancio 

 


